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LA RICONVOCAZIONE DELLA CAMERA | 


Si dice che la Camera dei deputati. ab- 
bia ad essere riconvocata. Perchè? 

Secondo gli uni perchè abbia a discu- 
tere le conchiusioni della Commissione di 
inchiesta. 

Secondo altri perchè abbia, oltre.a que- 
sto, ad aprire una discussione «finanziaria 
o politica dalla quale emerga se il mini- 
stero ‘attuale goda:o no.la fiducia del Par- 
lamento. 

Soggiungiamo tosto che ben pochi sono 
quelli i quali reputano possa la Camera 
attuale intraprendere una discussione po- 
lilica e finanziaria ‘în modo serio e che 
perciò lo scopo della riconvocazione di cui 
si parla sì limita, secondo l'opinione gene- 
rale, al primo che abbiamo accennato. 

È proprio necessaria questa riconvo- 
cazione ? 

Per noi è solo necessario, in questo 
argomento, ciò che può essere utile. Quale 
utilità si può sperare da una discussione 
sulle conchiusioni della Commissione ? 

La deferenza della Camera verso il pro- 
prio presidente cui delegò la nomina della 
Commissione, lo studio dell’on, presidente 
nel comporla erano veramente diretti a 
far sì, che in questo gruppo d’ individui 
chiamati ad investigare su d’una materia 
tanto delicata, venissero rappresentate tutte 
le varie opinioni della Camera, ma per| 
parte. di quelle persone reciprocamente 
stimate capaci di sapersi sollevare in qual 
cho modo al disopra della passione di’ 
parte e non di quelle delle quali si po- 
trebbe:dire in certo modo che la. ragion 
sommettono al ‘talento. 

Se siasi riuscito a questo intento ve- 
dremo. 

Intanto possono succedere due casi. 

Il primo: che gli on. membri della 
Commissione, obbedendo al pensiero che 
suggeriva la loro scelta, si accordino in 
un giudizio solo, quello cioè che un ga- | 
lantuomo qualunque, dotato di buon senso 
e spoglio di passione, pronuncierebbe sulle 
risulianze degli atti e delle testimonianze 
raccolte. 

Il secondo: che prevalendo negli ono- 
revoli membri della Commissione lo spi- 
rito di parte, non possano accordarsi in un 
solo giudizio, e ne presentino due, tre, 
quatiro, tanti, se vuolsi, quanti essi sono. 

Esaminiamo l’effetto che può avere l'in- 
tervento della Camera tanto nel primo che 
nel secondo caso. 

Bene, evidentemente, non no può re- | 
care; non può che peggiorare le cose. 

Non può che rompere } unanimità che 
si fosse ottenuta nel primo caso, non può 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Suso — La coltivazione del tabacco in Ro- 
magna — Un confessore indulgente — ll 
rapè e ‘il macubino al tribunale di peni- 
tenza — La Tabaccheide del Baruffaldi — 
La Regia cointeressata — Re Balduino — 
In America — 0 la borsa o la vita — Ac- 
cortezza di un irlandese — A casa dei ladri 
non si ruba — Episodi briganteschi — Ad 
un furbo, un furbo e mezzo — Le forche è 
il Buon Ladrone — Un giurato ‘in mezzo ui 
ladri — Tre briganti in un bertuello — La 
vedova di un malfattore ucciso in flagrante 
reato ha il diritto ad indennità ? — Un pre- 
cedente pericoloso — Giustizia distributiva 
di un giudice americano. 


In certo villaggio di ‘Romagna avvenne una 
volta che varie donne del luogo, poco disposte 
a rivelare ì loro segreti al parroco, in fama 


socA questo male evidente, qual è il van- 


che rendere più aspro ‘ed acerbo il con 
flitto che abbiamo preveduto nel secondo. 


taggio che s' intravvede e nel-quale sì 
possa sperare un compenso ? 

Forse la maggiore autorità della deci- 
sione ? 

Ma no: santo Dio! La decisione della 
Camera non può ‘migliorare quella della 
Commissione, a meno che non si supponga 
che nella ‘discussione saltino fuori nuovi 
fatti che mutino la posizione dell’ affare, 
ciò che è impossibile. La discussione della 
Camera e la sua decisione può tutto al 
più mettere in mostra maggiore quantità 
di passione politica e determinare la forza 
dei ‘partiti, non la giustizia della sentenza. 

Per uno ‘strano sconvolgimento della 
procedura, la decisione della Camera ver- 
rebbe a pronunciare una sentenza  d'ap- 
pello dopo che sarebbe già. pubblicata 
quella «della ‘Corte: ili cassazione. ‘Una 
volta divulgata la relazione della Com- 
missione, .il pubblico, che costituisce il 
tribunale supremo. di giustizia , ha modo 
di riassumere il fatto,-valutare le... prove 
e le difese e di pronunciare la sua inap- 
pellabile sentenza. Che cosa può, contro 
questa, la sentenza della Camera? 

Può tutto al più servire per far giu- 
dicare anche-lei, e noi per l’amore che 
portiamo alle liberetistituzioni; per la tutela 
del decoro di questo gran Corpo elettivo 
che rappresenta la nazione, desideriamo 
che al gindizio del pubblico si presenti 
în altre e migliori condizioni che. queste 
non siano. 

Volete pregustare la ragionevolezza, la 
temperanza che-i partiti porterebbero nella 
discussione? Leggete i. giornali che rap- 
presentano le varie opinioni; guardate con 
che disinvollura si mettono alla tortura i 
fatti più evidenti, le deposizioni più chiare 
per trarne conchiusioni che in nessun 
trattato di logica sì sono mai potute so- 
gnare. E poi diteci se ‘questo spettacolo 
vi piacerebbe di veder rinnovato con am- 
plificazione, per una quindicina di giorni, 
dinnanzi alla Camera. 

Ora dunque possiamo rinnovare la no- 
stra domanda: dov'è l’ utile pubblico che 
possa rendere quella .riconvocazione ne- 
cessaria? 

Si vorrà risponderci che la convoca- 
zione è necessaria perchè venne prevista 
nella deliberazione che costituiva la Com- 
missione d’ inchiesta? 

Se non è che questo, abbiamo. delle 
centinaia di ordini del giorno della Ca- 
mera cuì nessuno si è mai sognato di 
obbedire. E questo «sarà il cento od il 
mille ed ‘uno. 


een __ eni 


Era già, composto. il. precedente articolo 
quando da un egregio nostro amico ci giunse 


di ciarliero , si avvicinarono al:confessionale, 
occupato da certo padre predicatore, colà 
giunto da lontano paese per farvi il quaresi- 
male. 

La prima ‘contadina ‘che si ‘accostò al‘tribu- 
nale di penitenza, alla storia dei suoi peccati, 
aggiunse che qualche volta aveva tabaccato di 
nascosto. 

— Povera donna! le rispose il confessore, 
questo è poco male; lo faccio anch’io, e credo 
non sia peccato. — Ciò detto, le diede 1° as- 
soluzione e la mandò con Dio. 

Le penitenti che venner dopo, pur èsse sve- 
larono la loro passione pel tabacco, onde il 
padre confessore, non sapendo spiegare a se 
stesso come nai in quel paese esistessero tanti 
scrupoli sul consumo del rapè e del macubino, 
ritornato in sogrestia ,, chiese qualche spiega- 
zione al parroco, € venuto in chiaro che in 
quel. contado al garzone si dà il nome di Ta- 
bacco, ritornò in confessionale. 

Indi messa fuori la testa: — 0 donnine, 
èsclamò, ritornate qui ad una ad una, chè le 
partite nom sono ancora aggiustate. Corpo di 
una tabacchiera ! dal mio tabacco al vostro 
ci corre una bella differenza! — 

Ed oggi pure si tratta di scuoprire in Italia 
un’altra maniera di prender tabacco, neppure 


questa menzionata dal Baruffaldi nella sua 


il seguente scritto che tratta del medesimo 
argomento e giunge presso.a poco alle stesse 
conchiusioni procedendo per vie diverse, 


L'INCHIESTA PARLAMENTARE 


Terminate lo pubbliche sedute. dell'in- 
chiesta, la prima domanda che ciascuno 
fa a se stesso, è questa: Quale partito 
abbracciorà la Commissione? Si conside- 
rerà essa semplicemente qual Commissione 
istruttrice ? ovvero stimerà suo dovere, in 
conformità del mandate affidatolo, di venire 
a conclusioni, espresse in formola precisa, 
da sottoporsi alla discussione ed al voto 
della Camera? 

Se:la Commissione riguarda compiuta 
l’opera sua con l'istruttoria pubblica, non 
avrebbe più oltre da fare, che di riassu- 
merne le fasi edi risultamenti in una re- 
lazione, la quale si ridurrebbe ad una 
esposizione di fatti, da ‘cui. ciascuno potrà 
trar:le conseguenze, che .gli sembrassero 
più logiche e più assennate, ma su cui 
la Camera non avrebbe probabilmente ad 
aprire un solenne dibattimento. Perciocchiè 
la stessa deliberazione della Commissione 
significherebbe che,.a suo..ayviso, la ge- 
nuina nozione de’ falti sia il miglior mezzo 
di emendar molti errori, messi în voga 
dallo spirito di parte, e che quanto alla 
sentenza, niente ci possa esser di meglio, 
che di lasciar la profferisca inappellabil- 
mente il paese, il quale è supremo. giu- 
dice di tutti, degli ‘accusatori e degli ac- 
cusati, del ministero e dei deputati, della 
Regia e de’ suoi effetti morali. 

E veramente ove la Commissione non 
voglia pronunciar un giudizio, non vc- 
diamo come la Camera potrebbe aprir una 
discussione, senza smarrirsì in. una selva 
oscura, ed accrescer la confusione delle 
menti che è già troppo grande. 

La Camera si troverebbe costretta, per 
evitare nuovi scandali, di seguîr l’esem- 
pio della Commissione e non occuparsi 
più dell'inchiesta, episodio assai brutto 
della ‘vita parlamentare italiana , il quale 
niuno potrebbe aver interesse di prolun- 
gare e che tutti dovrebbero desiderare 
sia finito e per sempre. 

Che se la Commissione stimasse debito 
suo di venire ad una conclusione, propo- 
nendo alla Camera alcune mozioni, in tal 
caso noi speriamo . ch” essa non ‘solo evi- 
terà ogni partito vago ed incerto, ma espri- 
merà il suo concetto chiaramente e ridurrà 
il suo giudizio a formola precisa. 

Questo avvertimento ci sembra necessa- 
rio, sapendo come in molti casi difficili edin 
molti punti controversi, le Commissioni par- 
lamentari sogliano transigere, pel desiderio 
di mantenere un’unanimità di voto, che non 
potrebbesi conseguire, ove le varie opinioni 
si riassumano con precisione @. ciascuno 
il proprio intimo pensiero concreti în una 
proposta aperta 6 netta. Sarebbe ‘ancor 


— —=@ 


Tabaccheide; in luogo di donne troppo deboli 
alle seduzioni «dei tabacchi, sì cercano i se- 
duttori della Regia cointeressata, i tabaccatori 
di milioni, o, come li chiama la Riforma, i 
Balduineschi. 

Buon per me, :che i lavori. della Commis- 
sione d’ inchiesta sfuggono alla mia compe- 
tenza e che mi è dato di fuggire in America, 
ribelle alle carezze ed ai sigari di. Re Bal- 
duino ! i 

Non vi dolga ; lettori carissimi, di_traver- 
sar meco 1’ Atlantico, chè se il processo del 
quale vado .a parlarvi non sarà tale da meri- 
tare ‘tutta la vostra attenzione, vi farà almeno 
dimenticare per qualche istante le scene disgu- 


stose, delle quali siamo stati in questi giorni | 


addolorati spettatori. 

Davids Patrick, abitante nel villaggio d’Olena 
presso, Barlington, (Jowa) , nella primavera 
del 1865 trasferivasi all’ovest di quello Stato 
per trattare l'acquisto d'una fatteria. —  — 

Compiuto il suo, negozio, Patrick si mise ‘in 
via di ritorno ad Olena e strada facendo in- 
contrò Terenzio Malone e Giacomo Gordon, i 
quali gli chiesero se fosse contento che pren- 
dessero posto nel suo calesse. fino al prossimo 
casolare, ove dimoravano, al che Patrick ade- 
riva senza la minima diffidenza. 

Fatto un breve cammino, e quando i nostri 


‘un’ampia Relazione basti all'intento d'il- 


cessità che. il prefetto tornasse, e presto; € 
che a Parigi il marchese di Rudinì ayrebbe 
compreso come fosse un dovere per lui il tor- 
nare senza por tempo in mezzo. Le mie pre- 
visioni sonosi pienamente avverate, e se qual- 
che giorno di ritardo ebbe a verificarsi, biso- 
gna ricercarne il motivo più a Firenze che a 
Parigi. 

Costà le prime notizie delle dimostrazioni 
napoletane «decisero il rcinistro dell'interno a 
rivolgersi ‘all’on. marchese D’-Afflitto per of- 
ferirgli la reggenza della ‘prefettura di Napoli 
pel tempo in cui il prefetto fosse rimasto as- 
sente. Non seguirò ‘il sistema che prevale in 
questi giorni di scandali, quello, cioè, di s0- 
stituire le più ‘irose congetture ai fatti collo 
scopo di snaturarli;-e quindi non dirò, come 
moltissimi. qui dissero, che nella: proposta fatta 
al marchese D'Afflitto potesse trovarsi il pro- 
posito di cogliere la prima opportunità per 
mandare a Napoli un novello prefetto ;- al con- 
trario, voglio considerare quella proposta come 
la prova più evidente che al palazzo Riccardi 
erasi riconosciuto l’errore commesso, consen- 
tendo al marchese di Rudini di partire in con- 
gedo, e che volevasi riparare quell'errore, 
commettendone però uno novello. Devesi al 
marchese D’ Affitto tutto il merito d' averlo 
scansato, declinando l’onore offertogli. Perchè 
possiate rendervi esatto conto di questo fatto, 
non devo che ritornare per un istante su di 
alcune idee, cui accennai di volo nella mia 
precedente lettera. 

Il programma che il marchese di Rudini recò 
venendo alla prefettura di Napoli si proponeva 
due scopi: dapprima la sistemazione ammini- 
strativa, poscia quella dei partiti politici. Era 
un programma opportunissimo; direi quasi era 
il solo programma possibile per un paese come 
il nostro, dove l’autorità politica avea dimen- 
ticato di essere benanco autorità amministra- 
tiva. Nei primi anni dell’italiano rinnovamento 
era naturalissimo che la politica dovesse pre- 
valere sull’ amministrazione, dappoichè il co- 
stituirsi dell’Italia, tutta di un pezzo e tutta 
di un colore: come la voleva il Giusti, spostò 
interessi generali che esistevano da secoli e 
cblpi mortalmente interessi individuali , che 
non potevano di un tratto rassegnarsi alla 
ruina. ll partito vinto insidiava e cospirava ; 
il partito vincitore spingeva fino all'estremo 
il diritto della vittoria, e per un pezzo que- 
sti due soli partiti trovaronsi a' fronte l’uno 
dell’altro, il primo poco rassegnato, il secondo 
troppo baldo. Non trascorse però molto tempo 
e la prevalenza di una frazione dei vincitori 


più lamentevole dell'inchiesta stessa, una 
proposta della Commissione , la quale la- 
sciasse aleggiare l'incertezza sulle impres- 
sioni che essa ha subite e sul giudizio 
a cui è venuta. Essa non varrebbe a rial- 
zaro il sentimento morale, nè 1’ opinione 
politica del paese; sarebbe fomite di nuove 
controversie e sorgente di nuove lotte, 
più cho ‘di persone, di partiti, e finirebbe 
per riaprir un processo, che la Commis- 
sione aveva incarico di chiudere. 

Noi ci siamo sempre astenuti con ogni 
studio dall’intervenire nella. polemica gior- 
naliera ‘sulle udienze dell’inchiesta, noi. ab- 
biamo ‘evitato ogni apprezzamento de’ do- 
cumenti e delle deposizioni, affinchè non 
sì sospettasse che noi cercassimo d’in- 
fluire sull’animo della. Commissione;6, pre- 
venirne il giudizio. 

Ed ‘anche ora rinunciamo a far prono- 
slici intorno alle deliberazioni della Com- 
missione, ed alla sentenza probabile che 
profferirebbe, qualora. risolvesse di proffe- 
rirne ‘una; ma ci pare necessario. ed  ur- 
gente che se essa conchiude, abbia a 
conchiudere în modo che ciascuno intenda 
qual sia îl suo giudizio e che ogni equi- 
voco sia impedito sui suoi intendimenti. 

Chiunque sì metta nei-panni della Com- 
missione comprende le difficoltà e gl’im- 
picci della’ sua posizione; ma nessuno 
potrà credere che sì superino con reci- 
proche concessioni e transazioni, le quali 
conducono ‘a conclusioni che .scontentano 
tutti ‘e (mon ottengono 1’ approvazione di 
‘alcuno. 

Se adunque la Commissione’ stima che 


luminar il: paese 6 metter tutti in grado 
di giudicar degli uomini ‘e delle cose, non 
abbiamo che ridire; ma se essa reputa 
necessario di venir ad una conclusione, © 
di sottoporre alla Camera delle proposte, 
noi la preghiamo di voler dare a queste 
una formola che: escluda ogni dubbiezza. 
È meglio che la Commissione, non potendo 
mettersi interamente d'accordo, si divida 
in maggioranza e minoranza, ciascuna delle 
quali esponga e sostenga le sue ragioni, 
che il paese potrà apprezzare, anzichè 
sacrificare gl’interni pensamenti all'intento 
di serbare unità di parere e di giudizio, 
in cosa in cui è molte volte difficile 6 ta- 
lora impossibile il conseguirla. 


avea sorriso il successo, e fra esse venne ad 
impegnarsi una lotta, cui il governo prese 
una parte, facendo traboccare la bilancia esclu- 
sivamente da un lato. Qual meraviglia adun- 
que se luogotenenti prima e prefetti poi fosse- 
ro costretti a fare molta politica, e conseguen- 
temente poco buona amministrazione ? 

Questa condizione di cose avrebbe dovuto 
cessare molto prima, e comunque in certi 
periodi di tempo il battagliare dei due par- 
titi si fosse alquanto ammansito , la tregua 
non servi che a ringagliardire la lotta sempre 
che si presentò la oecasione di rinnovarla. 
Qualche prefetto ebbe l’idea di porvi un ter- 
mine ingrossando le file del partito conserva- 
tore liberale colle più spiccate individualità one- 
ste del partito ch’ era stato vinto dal costituîrsi 
dell’Italia nazione ; ma, poco per colpa degli 
uomini, più ancora per effetto delle vicende 
politiche, la tentata conciliazione non ebbe 
quel pronto effetto che s’imprometteva chi se 
ne era: fatto iniziatore. 


—_———se-_e___—_—_—__T_ 
IL PREFETTO DI NAPOLI 
(SECONDA. LETTERA) 

Napoli, 6 luglio. 

Consentirete che alla mia prima lettera, cui 
deste così cortese ospitalità nelle colonne del 
vostro giornale, ne aggiunga un’altra ora, che 
il ritorno. del. marchese di Rudinì mi offre no- 
vella opportunità di chiarire sempre più la si- 
tuazione. politica. Jo chiudeva quella lettera:col 
dire che a Firenze l’on. ministro dell’interno 
avrebbe finito per. convincersi dell’urgente ne- 
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viaggiatori attraversavano una deserta pianura, 
quei ‘due ‘individui assalirono improvvisamente 
Patrick, e minacciandolo della vita colle pistole 
alla gola, lo ‘costrinsere ‘a consegnar loro du- 
gento dollari ‘che seco -aveva. 

Però il derubato era.um irlandese «dei più 
‘accorti, ‘ed avendo rricorsovall’astuzia;: tentò : di 
recuperare ‘il suo denaro ‘e vendicarsi! adi-un 
tempo'di quel ‘brutto»uiro ; laonde! incominciò 
a'‘favellare in questa maniera : .. | î 

— Ma che paese èmai questo ! si capisce 
che «i briganti debbono derubarsi 1’ uu l’altro, 
tanto ‘per. mon ‘perdere rl’‘abitudine e, mante- 
nersi agili di mano, ma in.fè di Dio, è questa 
la prima volta che «due, membri di una banda 
isi associano per rubare, ad, un (camerata ! 

— Cospette ! che cosa vi frulla ora, per la 
mente, gli chiesero i ladri. i 

- Vorreste forse negare di conoscere il ca- 
pitano Logau? soggiunse il fattore, . 

— Mai mo, replicò Malone, ma a che tende 
questa vostra domanda ? 5 

— A null'altro che a farvi conoscere. come 
questo, capitano dalla barba rossa, e che guarda 
storto da un occhio, comanda a me come co- 
manda a voi, ed è appunto per voler suo che 
ho infrapreso questo viaggio.” 

— Se vero è quanto ci affermate, osservò 
allora Gordon, vi sarà noto il suo nome di 
guerra ? 


— Sì bene, replicò il fattore togliendosi per 
rispetto ‘il ‘cappello, Dio salvi il Furetto (Phe 
Ferret). 

—  Alla‘buon’ora, voi siete’ dei nostri; ma 
com’è possibile che' fin qui non ci siamo mai 
conosciuti ? n H 

— Niente di più'naturale! Voi lavorate in 
un luogo ed io in ‘un altro. “Vi è nota la città 
di Barlington'? 

— Non:ci siamo: mai ‘stati; però il suo 
nome: non ci è sconosciuto, ed'anzi una volta 
avemmo ‘la ‘nostra > parte ‘di «certa spedizione 
operata in quella città. A 

— Capisco, capiseo ; anch’io fui del:mumero ; 
fu unvaffare: coi» fiocchi ! «Io abito:colà; ed ecco 
perchè: mon mi conoscete ; ma‘appartengo corpo 
ed«anima»alla ‘banda. Che peccato che appunto 
in quella: spedizione rimanesse preso. il povero 
Bob Smith, morto sulle: forche! Era yun uomo 
‘che meritava «di vivere molti anni.aucora ! Che 
il buom-Ladrone lo accolga-in cielo fra le-sue 
sante braceia | ì i 

— Danque,. replicò tordon, poichè siete dei 
nostri, riprendete.il . vostro. danaro ;e scusate 
l’incomodo. î 

Il coltivatore non. se Jo, fece dire due volte 
e rimise la sua borsa nella scarsella, ..., 

Qui giova notare che David Patrick, il più 
onest’uomo del suo distretto, aveva fatto parte 


» 


su di un’altra frazione scisse il partito, cui - 


ll marchese di Rudini venendo a Napoli 
fecò anch'egli alla prefettàra il concetto della 
conciliazione , ma comprese che per ‘attuarlo 
non bis direi: quasi forzare la posizione, 
costringendo . coloro , che eransi astenuti da 
ogni partecipazione alla vita pubblica ad uscire 

Ia loro ostinata astensione. Egli comprese 
che questo stopo avrebbe potuto raggiungersi 

di traverso con un programma esclusivamente 
amministrativo, e se la politica entràva per 
un poco in quel programma; vi entrava però 
tenendosi alla retroguardia, evitando così, per 
quanto dipendesse dal governo , ogni irrita 


zione è preparando il tetteno sul quale presto 


o tardi, le varie gradazioni del partito con- 
servatore venissero naturalmente a ravvicinarsi 
e finissero per confondersi in un sol partito. 

Era questo un programma, il quale aveva 
non solo il merito dell'opportunità, ma be- 
nanco l’altro dell’attuabilità; un programma 
del quale il marchese d'Afflitto, se avesse ac- 
celtato-la reggenza della prefettura, non po- 
teva che farsi continuatore, tanto più perchè 
egli trovasi pienamente nel medesimo. ordine 
d'idee e riconosceva la ‘necessità di cancellare 
divisioni, sulle quali fa assegnamento-il partito 
avanzato. Ma allora perchè: sostituirsi ‘al mar- 
chese di Rudinî nell'attuazione di questo pro- 
gramma; e non lasciare a chi lo avea così 
bene iniziato la soddisfazione legittima del 
successo ? L'onorevole marchese d’Afilitto de- 
clinò adunque l’onore di assumere, comunque 
temporaneamente; la reggenza della prefettura 
di Napoli, e non pure mostrò, così quanta 
lealtà di carattere fosse in lui, ma.diè benanco 
prova novella di quel ‘tatto politico ch'egli 
non ha smentito giammai. i 

Guardando ai fatti palesi io cerco di rén- 
dermi conto di quelli che sfuggono.agli sguardi 
profani, come i miei; ma nel caso ‘attuale i 
primi sono troppo evidenti per non richiedere 
lungo studio onde indovinare i secondi. Del 
resto poi non potendo pretendere ‘di mostrarmi 
bene informato, quale non sono, nè avendo 
l’ambizione di atteggiarmi a sottile investiga- 
tore dei misteri governativi, mi limito a ri- 
trarne la situazione politica di questo gran 
centro, ch’ è Napoli, dove non credo che i 
partiti sovversivi troveranno giammai un ter- 
Teno propizio per operare. 

Dissi qual'era la situazione nel giorno in 
cuì il prefetto partì în congedo per Parigi; 
credo ora utile lo stabilire qual’egli la trovò 
al suo riterno dopo la crisi che abbiamo tra- 
Versata. Per quanto piccola fosse questa crisi; 
ove la si consideri come un fatto locale, pure 
connessa alla crisi generale, che travaglia 
l’Italia, non poteva dar luogo a serie e gravi 
apprensioni. È doloroso, sommamente dolo- 
Toso che dopo nove avini di sperimenti, di sa- 
grifici, di dolori e direi pure di amari disin- 
ganni, i partiti politici non abbiano compreso 
come sia giunta l’ora di ‘porre ‘al dissopra di 
tutti gl’interessi egoisti e di tutte le ambizioni 


veri per i suoi dipendenti ; credo certissimo 
che non abbia avuto delle lodi se colle irre- 
soluzioni loro contribuiroo a metter giù il 
principio di autorità fra gli evviva! e gli ab- 
basso! prolunzando il distidite tot nom re 
primerlo immedistawente. L'autorità militire 
non si era sostituita all’ cutor,tà politica per 
non esautorarla del tutto, e l'onorevole gene- 
nerale Pettinengo ebbe la gran prudenza di 
non mostrare con apparato di ferzo chè al Co- 
mando generale si fosse preoccupati menoma- 
mente per un’ agitazione, cui il paese rima- 
néva estraneo. Fu prudenza alla quale non 
saprei ‘abbastanza: applaudire , e che. infuse 
maggior fiducia nei cittadini , sicuri, come 
mostrarono di essere, che la rliaggior Guaren 
tigia pel mantenimento dell’ordine stava nella 
calma dell’autorità militare, ché non avrebbe 
tardato a miostrarsì se il pericolo fosse dive- 
Ruto più incalzante. î 
Ché deve fare oggi il prefetto? Riprendere 
puramente e semplicemente il suo programma 
spingendone innanzi l’ attuazione con quella 
maggiore energia, ch'egli può attingere dagli 
stessi avvenimenti, di cui fù teatro Napoli dal 
20 al 26 giugno. Questi avvenimenti; ‘per 
quanto si vogliano di poca rilevanza, mostra- 
rono aricora una volta al paese cosa voglia un 
partito «che afferra tutte le occasioni per agi- 
tarlo. Vi ha quindi oggi négli animi una tale 
disposizione, di cui deve l’ autorità politica 


giovarsi per intraprendere senza più lungo in- 
dugio: la' sistemazione. dei partiti. I: due scopi, 
che prima dovevansi raggiungere separatamente, 
l’ amministrativo prima, il politico poi, pos- 
sono oggi confondersi per modo che si giovino 
a vicenda, dappoichè l’amministrazione riposa 
oramai su così solide basi da consetitire, senza 
difficoltà, il riordinamento: delle varie sue di- 
pendenze. Il problema, del riordinamento am- 
ministrativo è stato risoluto felicemente siste- 
mando tutta intera l’amministrazione. Ciò che 
rimane a farsi amministrativamente non è che 
la conseguenza di questo futto salutare com- 
piuto con una energia e con un’ avvedutezza, 
che ne assicurarono il successo, 

Il riordinamento amministrativo non essendo 
più uo concetto ma un fatto, la sistemazione 
dei partiti viene su spontanea come comple- 
tamento del programma prefettizio. Trattasi di 
creare un ambiente politico, in cui le varie 
gradazioni (del. partito, conservatore vengano 
attratte senza accorgersene, e nel quale, una 
volta attratte, si trovino come nel naturale loro 
elemento. È questa la sola legittima influenza 
che l'autorità politica deve esercitare; influenza 
che vien fuori ‘in modo. indiretto ‘da un’amt- 
ministrazione solerte. ed imparziale, che non 
angustia le popolazioni nè violenta le opinioni 
politiche, quando queste mautengansi tranquille 
ed inoffensive. Finora è stata questa la via se- 
guita dal marchese di Rudini; il quale; tolle- 
rante e conciliativo sempre; si è mostrato ener- 
| gico: e risoluto quando, piccole -velleîtà hanno 


colpevoli quel supremo interesse, da ‘cui di- | tentato di porsi in. evidenza, ln un passe come 


pendono i futuri destini della nazione. Mà 
dite questo agli uomini di parle, ed essi vi 
derideranno : peggio ancora, vi calunnieranno] 
Questo pur troppo abbiam veduto tra noi 
in quei giorni di commozioni, che ubbidivano 
ad una misteriosa parola di ordine, non so 
da dove venuta, ma che imponeva di rove- 
sciare l’attuale forma di.governo per gettarci 
in braccio alle più strazianti convulsioni poli- 
tiche. Le grida sediziose lo rivelavano in modo 
non dubbio qui come altrove, ed ancora una 
volta il contegno della nostra popolazione fu 
tale da distruggere le colpevoli speranze degli 
agitatori, costretti a smettere di fronte alla 
vigorosa. attitudine della. milizia cittadina. E 
questo che. dieo di Napoli devo, dirlo pure di 
tutte insieme le nostre provincie, così che a 
breve distanza di tempo le abbiam vedute due 
volte tenersi tranquille nella generale commo- 
zione ; tranquille quando la imposta sul ma- 
cinato vi agitò tanta parte della penisola ita- 
liana ,, tranquille quando l’ attentato, della vià 
dell’ Amorino, fa il pretesto di un’ agitazione 
novella,, che mise capo all’inchiesta sulla Regià 
conteressata. .. . tali 
Il prefetto ritornava in Napoli, due giorni 
dopo che.i tentativi serotini diretti infruttuo- 
samente a commuovere il paese, ma che 10 
angustiarono pér sette giorni continui, erano 
cessati. Ignoro s’egli abbia avuto dei rimpro- 


precisamente; del giurì;che condannò il masna- 
diere Bob Smith, e nel corso del dibattimenti 
acquistato aveva tutte quelle notizie, che n 

frangente in. discorso gli furono; di tanto gio- 


_  vamento. 


— Per: caso,.chiese ancora; Malone a Patrick, 
seguitaudo la conversazione, non;si potrebbe nel 
vostro paese tentare qualche bella impresa? 

Senza. dubbio.,. rispose pronto Patrick 5 
vi sono ‘in.Olena tre. ricchi sfondati; ese mi 
date. man forte, vi‘assicuro:che nuoteremo per 
un pezzo nei loro dollari. 

In breve fu fatto:l’accorde, e-rimase con- 
venuto che due giorni dopo, in; .libgovediora 
designati, i tre amici sissarebbero ritrovati-in- 
sieme per fissare; il bisognevolee=concertare 
l’operazione da ‘effettuarsi ‘nella nottè isucces- 
siva, quindi 'si ‘separarono. 

Ritornato ‘ad Olena; il nostro fattore si af- 
frettò ‘a fare ‘avvertiti i ricchi ‘possidenti ‘del 
progetto formato coi malandrini; e’si' pose con 
loro' d'accordo sulle misure da ‘pretldersi per 
coglierli in trappola e mandarli all’altro mondo, 
senza le formalità di una lunga proceduta. 

Successivamente Patrick non mancò al con- 
vegno dato si malfattori, i quali nel frattempo 
avevano trovato un terzo compagno nella per- 


i 


sona di certo Potter, altre volte colpito dalla : 


il rostro, che, se non reagisce alle pressioni, 
volge le spalle a chi crede d'imporglisi, non 
Vi ha che la linea di condotta &dottata dal pre- 
fetto per rsggiungere lo ‘scopo. Egli non lia 
fatto um passo verso; quel. partito, ‘che. finora 
si. è astenuto da ogni partecipazione alla. vita 
pubblica, ma non ha chiuse le porte della pre- 
fettura sempreché altri. facesse nn passo per 
tavvicinarsi all’ idea nazionale. Tatto questo 


mancate le simpatie. del paese, sul cui icon- 
corso può fare ormai sicuro assegnamento. 

In tali condizioni propizie la sistemazione 
dei partiti non è un fatto difficile, e sarà un 
fatto fecondo dei migliori risultamenti. 


sente MELE 
In data del 9 il Tempo di Venezia scrive: 


Da notizie pervenuteci da Vienna rileviamo che 
la Commissione: incaricata di’ raccogliere gli 0g- 
getti appartenenti al museo del nostro arsenale, 
per farne la restituzione al nostro governo, ha ul- 
timato il suo lavoro. La restituzione cì verrà fatta 
dunque tra breve. Gli oggetti oltrepassano il nu- 
mero di duecento. Tra questi vi è-il Bucintorò, 
non l'antico adoperato dalla Repubblica; che, tome 
è noto, fu distrutto ‘dai francesi ma quello co- 
struito dagli austriaci stessi, a somiglianza del 
primo. 


giustizia, ed.il cui:mome correva temuto nelle! 
bocche degli abitanti del. distretto. ; 

1» Dopo lango. discutere, fu.scelta a teatro del- 
l’azione la casa di F. Brooks; il più denaroso 
del-paese, e.fu stabilito che'i-tre banditi si 
metterebbero în imboscata in quelle vicinanze; 
che Davids, come quello che era conosciuto 
dal sig. Brooks, a dieci ore di sera hatterebbe 
alla portà di costui, e questa aperta; ‘i ladri, 
prima che fosse richiusa; penetrerebbero in-casa. 

E' fu'eseguitò puntualmelate quanto era stato 
fissato: la porta si ‘aprì;-i tre briganti si pre- 
cipitaronio nell’aridito,' e minacciaron: di morte! 
il servo, ‘il quale aveva l'ordine di bruciar 
loro le éervella, quando non si dirigessero al- 
l’istaritè alla camera ‘da letto del suo'padrone. 

Finse il servo di essere ‘assalito in -tutte‘le 
membra da grave tremore, e Davids, ‘approfit- 
tando dell’oscurità, si récò nella stanza attigua 
a quella cubicolare, Ove il'signor Brooks aveva 
Appos ato quattro vicini armiti sino aì denti, 
di faccia appunto alla cassa forte. 

Giunti i briganti presso il letto der signon 
oks, gli chiesero, armata mano , la chiave 
della cassa forte; dapprima egli simulò di de- 
starsi improvvisamente, poi di 'esitàre alquanto, 
e, dopo brevi istanti ‘cedè apparentemiente alla 


violenza. 
Aveva appena Terenzio Malone messa la 


| HOTIZIE EST 


importa, che al marchese di Rudinì non son. 


Il dispaccio giunto oggi da Parigi, che ri- 
fpianîo più sotto e la dî cui importanza non 
sog a nessuno, reride inutile la riprodu- 
one delle notizie parlamen 
nei giornali francesi e che fronte a quel 
dispaccio non hanno più nessun interesse. 
Una corrispondenza da Londra ei che 
il ministro della guerra, signor. Cardwel; si 
‘pronuùzia ogni giorno più per una riorganiz» 
zazione potente dell’esercito britannico. 
La convinzione del signor Cardwel è che col- 


« sercito inglese non sarà certo uno strumento 
« di conquiste o di glorie militari, ma un ele- 
< mento di garanzia per il mantenimento della 
pace europea. » 


| La Gaztetta Nazionale di Berlino del 7 pub- 

blica il testo del dispaccio circolare del prin- 
cipe Hobenlohe (primo ministro. di Baviera) 
concernente .il Concilio. 1 

Il dispaccio constata che )’ attenzione o piut- 
tosto la sollecitudine dei governi fu destata 
dal Concilio, perchè la questione dell’ infalli- 
bilità del Papa, che si pretende ‘dovere essere 
l'oggetto delle deliberazioni di quell’ assemblea 
è una questione che sorpassa il dominio reli- 
gioso ed entra nel dominio dell’ alta politica. 

Il dispaccio chiede quindi se non sarebbe 
opportuno che gli Stati europei prendessero 
delle misure comuni per non lasciare ignorare 
alla Corte di Roma l’attitudine che esse cre- 
dono dovere osservare di fronte al Concilio e 
se non sarebbe opportuno di riunire una con- 
ferenza composta dei rappresentanti degli Stati 
interessati, conferenza nella quale si sottopor- 
Tebbeto ad una deliberazione profonda le mi- 
sure che converrebbe di prendere in comune. 

Un altro dispaccio da Berlino della. stessa 
data dice che i governi tedeschi sono unanimi 
sull’ attitudine da tenere di fronte al Concilio 
ecumenico. Parlasi di note identiche che essi 
indirizzerebbero al governo romano. 

Osserviamo per parte nostra che il telegrafo 

avrebbe dovuto prendersi la briga di comple- 
tare questa notizia e dirci quale sarà questa 
attitudine dei governi tedeschi ed a quali prin- 
cipii s’ispireranno le loro note identiche. 
. Un dispaccio da Madrid in data del 9 com- 
Pleta in parte il dispaccio da noi pubblicato 
ieri è che annunziava la dimissione del signof 
Herrera: Pare che in sènò alle Cortes sia stata 
proposta una mozione di cerisura contro que- 
sto personaggio. (uesta mozione fu respinta 
con 142 voti, contro 90. Il governo non aveva 
posto la questione di gabinetto ma tutti i mi- 
Nistri presero parte al voto. 

Diamo, senza assumerne la responsabilità, 
la seguente notizia chie troviamo nel Tagblatt 
di Vienna : 

€ Viene di nuovo assicuràto, che la scelta di 
Baden, presso Vienna; per luogo di cura della:re- 
gina di Portogallonon siastata fatta.senza riguar- 
do all’occasione: offerta d’ una visita del padre 
della regina, Vittorio Emanuele, a Vienna, è 
che già fu fatta domanda da Firehzé alla corte 
imperiale in: qual’epoca la visita del Re le 
tornerebbe: più gradita. .Si attenderebbe con 
lui anche il principe ereditario Umberto. » 

Leggiamo nei giornali austriaci : 

€ La festa di Huss, permessa dall'autorità, 
ebbe luogo ieri a Pankraz presso Praga, sen- 
Z’alcun disordine. A Praga , iersera dopo le 
ore 9, circa 4000 uomini si adunarone nella 
piazza di Betlemme per fare ‘una dimostrazione, 
Ima furono dispersi dalla guardia di sicurezza. 
La quiete fu immediatamente ripristinata. — 
Un meeting che si aveva intenzione di tenere 
1’ 41 corrente a Welsswasser fu proibito. » 

Lo Storthing norvegese , ‘la di‘cui sessione 
straordinaria ‘fu’ chiusa dal re Carlo XV a Cri- 
stianià, è 1’ ultimo Parlamento fra quelli che 
si riuniscono ogni tre anni. Per l'avvenire lo 
Storthing sarà convocato tuiti gli anni. 

Nel suo discorso il ré lia rammentato le re- 
centi riforme costituzionali ‘ed amministrative 
che furono adottate ; come pure il riordina. 
mento dell’ insegnamento superiore. Parlando 
dell'assegno accordato dallo Storthing per do- 


le seguenti parole : 


resa — === ra 


chiave viellà serrature’ dilla tassa forte, quanto 
Si aprì improvvisadienite 1’ uscio della ‘statiza 
attigua, e furono esplosi’ contemporanesmente 
quattro fucili. sil 

In conseguenza di questa scarità; Malone e 
Potter rimasero uccisi nell’ atto è Gordof ri- 


Lo.si voleva fidire, ‘ima siccome ‘era stato 
dessò che dVeva restituito il denaro ‘tabato 
all’ irlandese, questi gli ottenne salva'la vita, 
purchè fosse consegnato nelle mani: della giu- 
stizia, la quale, sia detto fra parentesi , non 
seppe custodire la preda con'diligenza, perchè 
di lì a poco, quantutique’ graveniente' ferito 5 
Gordon tiustì a scappare! dalle prigioni ‘di 
Olena; e sùl ‘Suo conto néssuriò più nulla ha 
saputo. 

Nell’ aprile del 1865;, è cosi pochi giorni 
dopo, la vedova Malone preséntò aî tribunali 
una querela contro il'signor -Broocks e i suoi 
quattro vicini, accusandoli di avere , di con- 
certo fra loro e con premeditazioné; ricciso il 
suo marito , invece di limitarsi ad ‘arrestarlo 
e coriségnaflo coì sudi confplici ‘alla polizia. 

Non il tentativo di furto, sosteneva l’avvo- 
cato della querelante, e neppure il furto Stesso, 
quando fosse stato consumato, sono puniti colla 
pena di morte dalle leggi dell’ Jowa, e con- 


Seguentemente i prevenuti dovevano essere ' 


chè troviamo | 


l’unione della milizia e dei volontari: « l'e- |. 


tare l’esercito di nuove armi, il re accentuò 


‘eggo con grande svddislazione nxa pro 
fl prati della nazione 


nostra indipendenza. È è 

(Un dispaccio da Breslavia, 6 luglio, al 
Wanderer di Vienna ; reca:che una circolare 
dell’esiliato am istratore del vescovato di Var- 
savia, Zwolinski, il quale soggiorna a Breslavia, 


| invita i vescovi della Germania settentrionale 


‘a fare una rimostranza collettiva al re di Prussia 
per ottenere la sua intromissione presso lo czar. 


Il presente governo russo (è detto nell’invito) 
pose ai vescovi polacchi l’alternativa di rom- 
perla per sempre con Roma, o di andare in 


esilio. 

Lo stésso Wanderer ha da Cairo, 6 luglio, 
il seguente dispaccio : 

« Il vicerè ordinò di aumentare. sollecita- 
mente l’esercito. Per l'armamento della marina 
furono comperate due navi da guerra in Francia 
e in Inghilterra. La relativa ordinariza desta 
gran sensazione. »- 


ATTI UFFICIALI 


contiene: 


quello di Laiatico. È 


unito al decreto medesimo. 


visibile in Sicilia nel dicembre del 1870. 


assistére alle lezioni di quegli istituti forestali, 
che saranno designati dal ministro di agricol- 
tura, industria e commercio. Aî'medéesimi, 
oltre il pagamento del loro stipendio, sarà 
corrisposta una indennità annua di L. 4,200, 
e rimborsate le spese di viaggio. 

5. Tre RR. decreti del 24 giugno, con i 
quali si approvano le venditè di appezzamenti 
di terreno fatte dalle finanze dello Stato ad 
alcuni. cittadini. r 

6. Nomine di cavalieri ed uffiziali nell’ or- 
dine della Corona d'Italia. , 


een 
INCHIESTA 


Interrogatorid del sig. Guastalla. 


Wwindis. Ella è nella casa Weill-Schott? 

evastALI Aa. Sissignore: fratelli Weill-Schott 
di Firenze, x 

reaxs, Si presentò a lei il signor Tringali per 
trattare la vendita di una partecipazione da lui 
avuti nella Regia cointeressata ? 

rest. Ebbi un'altra ‘volta occasione di dire alla 
Commissione il modo con cui il siguor Tririgali si 
presentasse da mè. 

»RES. Ripeta le suo dichiarazioni, perchè è 
importante che; sieno fatte in seduta pubblica. 

mast. Il sig. Tringali venne da me, non saprei 
berie precisatè il giorno... 

mRxs. Io che mese? 

rest. Mi pare che debba essere nel mese di 
agosto, 

Veriné da me è mi dissé ché per cure speciali 
doveva alla isua’attività, ed ‘anche un po' alla sua 
audacia, di aver. ottenuto, dal: sig; Balduino,- diret- 
tore del Credito mobiliare, ed allora, mi pare, de- 
legato speciale per la Regia coînteressata, di avere 
ottenuto; dico, ‘dietro molta insistenza e molto la- 
voro, ‘una partecipazione alla; Regìa, coînteressata 
dei tabacchi. Mi disse che da questo fatto egli cre- 
deva elie, dopo aver tatito lavorato, dipendesse la 
sua fortuna ed lil suo avvenire; ma' che; ‘per rea- 
lizzare questa sua speranza, aveva bisogno di col- 
locare la compartecipazione o partecipazione che 
egli aveva ottenuta dal signor Balduino, e si rac- 
comandava a me, come ad amico suo, perchè io 
gli indicassi, anzi, dirò miglio, ‘glì trovassi modo 
di ‘collocarla: 


_————— sì 


condannati alla pena ‘che ‘doveva chiedersi dal 
Pabblico Ministero, e in ogni caso a ventimila 
Mollari di danni-ed interessi. in favore. della 
vedova Malone. 

x Questa; domanda. diede impulso.-ad una serie. 


di...procedure.;, che durarono. per. ben, quattro . 
portò gravi ferite alla testa è'in ‘ima’ coscia. fi @UNi 


a e, 

Immagini ‘ora il lettore di quanta pazietiza, 
di quanta energia,. di quanta ostinazione ebbe 
bisogno quella donna, per vincere gli ostacoli 
clie si frapponevano alla sua domanda e trion- 
Ture delle repulse che Je furono opposte ora 
in una, ora in altra giurisdizione ! 

Volle fortutia che ini questi quattro anti la 
vedova Malufie tonseguisse ‘un’eredità , senza 
di ‘che nòh avrebbe ‘potttò alimentire le liti, 
© le era forza desistere dalle she pretetisioni. 

Firialimetite li Corte suprema, sul riflesso che 
i convenuti ‘fon sì ‘trovavano in imminente 
pericolo di vita nel momento dell’assassitio , 
solo caso di legittima difesa che avrebbero po- 
tuto invocare, è ché tendendo un agguato ai 
ladri ‘per ucciderli cagionarono alla vedova 
Malone un danno’, del quale era obbligatoria 
la riparazione ; ha definita testè la questione, 
statuerido la condanna solidale di Brooks e 
dei suoi quattro vicini ‘a 10,000 dollari (50,000 
frarichi) di danni ed intèressi ; e più i frutti 
del 6 per cento su quella somma, a paîtire 
dal giorno: della domanda. 


a fare |. 


sagnifici ché © impone la cura della 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 


1. Un R. decreto del 27 maggio, con il 
quale & partire dal 4° luglio 1869 le frazioni 
di Orciatico e Spedalotto sono staccate dai co- 
muni di Volterra e Montecatini, ed unite a 


2. Un R. decreto del 16 giugno , che aj- 
prova il regolamento per la coltivazione del 
riso nella provincia di Benevento, regolamento 


8. Un R. decreto del 4° luglio, preceduto 
dalla relazione del ministro della pubblica 
istruzione. a S. M. il Re; che nomina una 
Commissione per provvedere allo studio del- 
l’eclissi totale del sole, che sarà principalmente 


4. Un R. decreto del 21 giugno, a teniorè 
del quale nel prossimo anno scolastico saranno 
inviati in Germania ed in Francia tre ufficiali 
dell’Amministrazione forestale dello Stato, per 


i che la casa era aliena molto dall'oso 
> della Regìa cointeressata dà e 
ri, come casa,.aveva adoltato il, 
stema di n in nessun modo parte aq 
sla operazione. Anche dopo questa mia dichitre: 
zione egli ha insistito perchè io mi occupassi a 
suo favore, facendomi yedere come da questo tol- 
lotamento. egli credeva che di in gran — 


parte la sua fortuna avvenire. Io gli dissi chè, — 


per quanto constava a me, a Firenze nom era ani. 


e vendita di tali com) drioa pazioni, di quelle 
tere che il sig. Balduino gli avev î 

dietro l'insistenza sua, e per fargli piacere, avendo 
egli invocato l'amicizia, il passato ed anche la ca- 
pmaraderie delle armi, mi risolsi di serivere a Mi- 
Llano, domandando se colà si poteva acquistare 0 
collocare la compartecipazione di un milione di cui © 
il Tringali mi aveva parlato. p: 

wPRES. A chi ne scrisse? É 

ast. Ne scrissi ai figli Woill-Scholt di Mila 
no, i quali poi parlarono di quest’ affare con altri, 
e colla casa Villa-Vimercati. Poi s intesero, come 
si suol fare per operazioni simili, cioè col mezzo 
di agenti di cambio ed acquistarono e collotarono 
la compartecipazione che era messa in vendita dal — 
Tringali. © "US 

mas, Da chi fu acquistata la comparteoipa- 
zione ? 

#asr. Io ebbi l'onote di spiegarlo un'altra 
volta: Forse dico male spiegare, perchè non fui in 
grado di dire molto bene tutti i particolari ; mai 
acquistata dalla casa Weill-Schott di Milano. Non 
so sé prima o dopo o contemporaneamente, mà il 
falto si è chela casa Weill-Schott, figli, di Milano, 
per mezzo di un’ altra casa di Banca Villa-Vimer- 
cati e compagnia e per mèizo di agenti di came 
bio, come ogntino può verifitare se vuole, ha fatto 
acquistare questa stessa compartecipazione da un 
signor Basevi che io non ho l'onore di conoscere. 

wrEs, Quando il signor Tringali venne da lei 
per pregaîla a volere trovir modo di collocare 
questa sua partecipazione; le disse che in questa 
fosse interessata altra persona? 

_ ERST. No, signore. Mi dissé în mivdo molto po- 
Silivo che erà di Ii, di lui solo ‘e che da questo 


ripetere, ed ella vede che feci un favore al solo 
Tringali. P 
»eaes. Non le indicò parlicolarmente il indi 


dal Balduino ? 

nas. Non m' indicò i particolari; mi parlò solo 
di lunghi lavori ‘e di pérseveranza; mi parlò molto 
di altri affari dei quali .si era interessato, senza 
nemmeno spiegare quali fossero; mi disse che aveva 
lavorato molto per ottetiere questa partecipazione, 
e che finalmente l’avevà ottenuta. 

eRes. Si rammenta ella di qualche lettera com- 
mendatizia che il Tringali avesse avuta presso il 
Balduino ? 

mast. Ebbi l'onore di dichiarate t'altra volta 
alla Commissione, e lo dichiaro ora formalmente, 
che il signor Tringali non mi parlò mai nè di rac- 
comandazioni verbali chè égli avesse avuto per ot- 
tenere dal signor Balduînò questa partecipazione, 
nè mi parlò mai d'altrà persona che di se stesso. 

Paes. Dalle sue risposte si dedurrebbe ancora 
che non le avrebbe mi indicati nel suò discorso 
per quest’affare il nome ‘del deputato Civininî, 

est. Domando perdono alla Commissione se. 


corà aperto, dirò così, un miercato per la SE | 
aveva rilasciate; e 4 


| 
I 


| 


dipendeva la sua fortuna; me lo ripetè, glielo feci I 


col quale era riuscito ad oltenere Ja partecipazione -. 


| 
| 
I 


debbo ripetere una frase .che del resto mi occor. | 


rerà di ripetere quasi sempre. 

To, se non m'inganto, ‘atiti ‘ne’ sorio sictiro, fedi 
delle dichiarazioni formali a ‘questo proposito alla 
Commissione. Dissi che il nome di Civinini non 
fu mai pronunciato dal Siglòr Tringali ; e cHe se 
fosse stato pronunciato o che almeno almeno visi 
fosse fatta ‘allusione, non glielo. avrei: permesso 
(con forza),.e non mi sarei mai adbperato a far« 
gli un fivore, perchè avrei creduto che ‘sarebbe 
venuto, anzichè a chiedermi un favore, a doman- 
darmi, dico la parola, (una cosa disonesta,, alla 
quale io non mi sarei mai in nessun modo pre 
stato. n 

Debbo poi aricora a quésto proposito rivtare alla 
Commissione, ‘che se sventuratamenté il mio amico 
personale Civinini; col quale, quantunque egli abbia 
mutato parte, come ho detto, nella Camerà, ed abi 
idee politiche che non sono le mie, pure siamo 


rimasti in tanta intimità, abbiamo conservato tant 


amicizia personale e ci stimavamo tanto reciproca 
mente, che ariche avendo egli la coscienza di com- 
mettere uta ifidelicatòzza, egli stesso sarebbe venuto 
da me a sentire se mai: io fossi persuiso di ren- 
dermi compartecipe suo, 

Vi ha di più, io non ammetto ‘che. l'onorevole 
Civinini, chè il' mio ‘amico ‘Civiniti; ‘avésse potuto 
rendersi colpevole di una-indelicatezza ;; ma dato 
anche che egli per conto suo se ne fosse reso col 
pevole, non posso credere, e nessuno al mondo me 


di 


| 
| 
| 
i 
| 


| 
| 


lo farà ‘credere, che' egli fosse Gaduto così în basso, 


da volere chiamare mea far: parte: della iadelica- 
tezza che iegli aveva. c 
Questo per l’onorevo! 


Ora necessariamente: vengo 
————————____r_—_——r—r—>_u 


Gli ucciSéri fuirdio Mole condannati a tutte 
le spese delle’ divérse ‘progedure , alle quali | 
diedero causa, sia pel fatto dell’uccisione , sia 
pei mezzi adoperati per sottrarsi ad una me- 
ritata condanna. .,;,_ di 

Questa giurispràdenta' non manca di una 
certa originalità, e crea un precedente che in | 
avvenire sarà frequentemente. invocato, 

Del téstò, ricordiamoci' ché ‘sifmo’ in Ame- 
rica, dove non si possono criticare le sentenze 
dei tribunali, senza correr pericolo di farsi rom- 

le costole, - 

Infatti, prendete in mano i giornali di que- 
sti giorni, e vi leggerete che l'avvocato Ewing, 
arringando testè avanti la Corte di giustizia 
di Greensburg Indiana , si lasciò. sfuggite al 
cune espressioni, che non andarono a fegiuolo | 
al giudice Bonner; presidente della Corte , 
onde, questi, abbandonato il suo seggio; si 
scagliò contro il povero avyocato, e lo assali 
con tale abbondanza di atlesochè e di consi- 
derandi in forma di pugni, che il meschinello 
versà in pericolo. di: vita. pi Lo 

Se così si amministra in America la giu- | 
stizia distributiva, mette conto ritornare in 
Italia, e sopportare anche un poco la questione 
dei ‘tabaccatori di milioni. | 

SempRonIo. 
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dei oe 
la 
Mppiatiato LA io non avrei permesso al Civinini nè a chicchessia 


itato ci 


ene Li ici NIDI Ri rie iii Nepi E II nanna riti ica 


ed era naturale che siansi fatti tra lei e l'onore- 


naturale « aumentare l’accordata partecipazione di un milione, 
vole Crispi dei discorsi anche relativi alle voci che 


—1 fiomali di Palermo.dell’8 annunziano 


na (con forza) di propormi qualche cosa che fosse sicchè la stessa rimase ferma in questa s i il ‘ato. i - 
; paia dit stata contraria al mio onore, al mio modo” di ve- | potevano correre. 3 i un milione. 3 gna Ragioni PRE cv gii ini 
‘9 Upassi ; dere, e alla condotta illibata di tatta'la ‘mia vita. Ma io l’interrogo e chieggo una risposta precisa | « Ora, senza portare la benchè menoma nova-. ° nella "Cappella reale che avrà luogo il 15 cor- 
ria) tal ° vmes. Delle pratiche avute tra le case Weill- | sopra questo fatto solamente. e + ig zione, variazione e modificazione ai diritti ed ob- La Direzione delle strade ferrate romane rente in occasione della festa si Santa Ro- 
fi RIN Schott, Vimeredti..... ‘ Ha lei, parlando coll’onorevole Crispi, dichiarato | blighi che emergono dall'accordatami partecipazione, { previene il pubblico che cominciando dal giorno . sgalia,  — È 

tei che xest. Villa-Vimercati. che il deputato Civinini fosse il vero proprietario | mi trovò nella circostanza di pregare la S. V. a s salia, 


41 luglio, oltre i treni indicati nell'orario in 
vigore avranno luogo anche due treni straor- 


oi gno fi Pim of 20-pa e L'alta — SFERE TE ARI 


x n mars, Villi-Vimercati e il Basevi ebbe élla con- 
sà la tezza precisa ? Ù A 

pati mer. No, signor presidente, iò hòn he ho 
M ; contezza precisa, ma accennai già un’altra volta 
alla Commissione che -io ebbi sentore di qualche 
difficoltà di forma. Dopo d'essermi interessato a fa- 
vore dèl Tringali, dopo avere scritto a Milano, io 


della partecipazione Tringali ? 

mÈsr. Io, per quanto iuterroghi la mia memo- 
ria, per quanto comprenda il dovere che ho di 
dire la verità, come la dico, io credo che potrei 
affermare in tutta coscienza, che fra le molte corl- 
versazioni chè 10 ebbi col deputato Crispî intorno 
all'operazione della Regìa, io non ebbi mai ad oc- 


permettermi soltanto di presentarle in mio luogo e 
vece il signor cavaliere Francesco Basevi e di ri- 
conoscerlo per la detta partecipazione di un milione 
nell'operazione di cui si tratta. 

« Comprendo che, avuto riguardo all'operazione, 
è un favore che le richiedo; ma mi confido che 
non vorrà negarmelo, anche in riguardo alla per- 


Inoltre da oggi (10) sono posti. in vendita 
per cura della stessa società, i biglietti di an- 
data e ritorno per.i giorni festivi. 


Sidmo assicurati cho il presidente del 


acqui dovetti assentarmi da Firenze ed andai a Napoli. | cuparmi secò Iaî della persona dell'onorevole Ci- | sona che viene a surrogarmi, e che colla dichia- i i ì \dési A inline : 

B llone da Queste difficoltà ch'erano di forma, che s'incontra. | vinini. | < faziove ché ho V Duse di dr pril n I RG a A de Consiglio sì è recato a Potito per confe- 
vene Porter india al si da dichiaro sul, mio onore, non me ne ram- e) per tue la mia pogizione i codesto affare. » | domeniche € feste d’intiero PENA fino all'g IPO CON S. M. il Re intorno alle tratta- 
gno! 80, VI lo la sua hi in data to ‘1868 il si alduii i E sei +1 ri nti Di joli- 

— oto o sageraio 6 tino fafoca |, Usi. jala sola, no oa ila VI saga, aula 29 agosto i signor B uino seri seltembie p. v., verramio effettuati i seguenti tive riguafdanti le evefitualità della poli. 

di 4 À P: ip: e pi n - g1ug! al Tringali quanto segue : A di 4a tica @ 

"affare con ali in questa guisa, da quanto mi consta. Forno cioè meneS. Adesso jo veniva ad intetrogarlo sulla « Il carattere proprio delle partecipazioni accor- Dro JHSKUScon currozze 1A di eda ansa Ladin 

Pinlesero, tony superate perchè il signor Tringali andò a Milano pron i del 3 giugno. : date da questa Società nell'operazione tabacchi non | A. — Parte da FIRENZE Ore 6 — ant. 

cioè col ad intendersi coì signori Weill-Schot}, coi signori na rie volta sola, il 3 giugno, il deputato | consente di riconoscera le cessioni che venissero Arriva a LIVORNO » 8 20 » + Nell’estrazione del prestito dellà città di Bari 

Bo # collocar, Lee e.col "rta aseria pn cr vinta Sa ri È e pate detto dia fatte dai compartec'pi. 2. — Parte da LIVORNO Ore 9 40 pom ch’ebbe luogo oggi (10), il primo premio di 

A pere il signor Tringali Di) esseri ato \arole consimili. Io risposi al Ciò Îì ii n turned A è Di Pi li eCalcio Lg 

Ja in vendita qjj una 0 due voto s0 da Milano; una volta | deputato Crispi: « io non parlai con tè, nè con data e gi tei AA seg i Rn > Li ia oa anzi 5 

a comparieci, venne a Firenze accompagnato dagli agenti, anzi | anima viva del deputato Civinini. » signor cavaliere Francesco Basevi, ritenendo che 7 8:41 0pal bo i 

Li credo appunto da un ‘procuratore speciale 0 gene- Se sono le parole colle quali ho risposto alle | vostra signoria abbia richiesto ed ottenuto la par- _ Girca le ore sei della scorsa sera due in-' es 1 
legarlo uva, rale del signor Basevi. " , H ta del deputato Crispi. Ed io ebbi l’onore di di- | tecipazione di un milione in nome e per conto dello dividui penetrarono mediante. chiave falsa : 

qa, her Egli © questo prosuralore a a dalsignor | chiare un'altra volta alla Commissione che era | stesso, a talchè il predetto signor cavaliere Basevi nella casa incustodita del sig. cav. C. B. abi- Disp AGCI Ferro 

articolari - met Balduino, là videro che le di pa ui erario che ta în allora, ed è tanta autora la stima ché ho | sia in tutto e per tutto surrogato a vostra signoria, » | tante in via de’ Ginori, è già avevano scassati ; 

di Milinò. N di forma, videro cle Nom si trattava d'altro che | del deputato Crispi, che in quell'occasione credetti | . Paro adunque che la cosa fosse assai piana, e | armadii; cassettoni ‘e fatto involto: del più [AGENZIA STEFARI] 

ibamente. Dar di mettere, in Jugo del nome del signor Trinigali, che tale colloquio avesse una solennità straordina- | che tutto avesse termine nello spazio di 24 ore. { buono'e di vari tESpriazioni d 7 

figli, di Pod quello del signor Basevi ; videro che dovevano, se ria. Per questo, nel momento stesso che Crispi mi | Il Tringali domandò che in sua vece fosse ricono- inse M. a i 1 preziosi, quando 80- , parigi, 9. — Corpo legislativo. Dopo la lét- 

ha Vin î non erro, correggere anche un' indicazione che non lasciò, nel momento stesso che egli si partì di casa | sciuto il signor Basevi; codesta domanda fu ac- praggiun col e B., domestica del 8 tura del processo verbale, Montpayroux fa ri 

ti A Amer. era slata messa esattamente dal signor Basevi nella | mia, dalla stanza dove eravamo a tenere quel col- | colta senza indugio dal signor Balduino; nè vi era valiere, 3 SERIVO, della quale, fece ‘fuggire i marcare le parole dette ieri da Rouher colle 

Agenti di can sua lettera diretta al Balduino ; vale a dire, (credo | loquio, io entrai in un'altra; e Jà notai le parole | quindi bisogno che il precuratore dell’ uno o del- ladri. Uno di questi venne però arrestato men- ‘yali si, qualifica l'opposizione di rivoluziona- 

pe vuole, ba che il signor Basevi, nella sua lettera diretta al | che l'onorevole Crispi mi aveva rivolte, notai quelle | l'altro corresse da Mi i F tre tentava “sottrarsi ‘allé guardie di pubblica I° AREAS Ole 

and s 7 - > ) : È 5 i e da Milano a Firenze 0 da Firenze | ©. sat; P ria. Rouher dichiara di mantenere le sue pa- 
"I prata. Balduino, se chiamasse dI sta ig) col ti- | che io adoperai per TE Le a Milano per appianare difficoltà che non esiste- | Sicurezza e quelle di città, e tradotto costui in gole i 
, tolo che gli competeva, coll’ufficio che gli era stato | ramemamei avv. (della Commissione). Per- | vano. questura, si qualificò per Antonio M. di Pi- ABI 7 n 
sÀ il colei affidato a A Regia dei Mient ds teledà I de tie Se dunque vi furono delle difficoltà, queste dif- | stoia. Avendo confessato avanti al sig. ispettore n pe pat è PERI domani 
î ‘0. Ma non ha mai udito o saputo che'in | "° "mi uno seniarimento. Ella è so- | ficoltà dovevano necessariamente raggirarsi sopra | capo, che certo Torello. B., pregiudicato in h ì AGRO SAGA, nec 

® che in quesa quella congiuntura si fosse soppressa qualche let- | cio della casa Weill-Schott. Sa se il signor Trin- | wi oggetto ben diverso. da quello cui accenna il farti” era suo compagno nel adtodinto, la n ee e Fery 
tera? gali abbia ritirata tutta la somma’ che gli fu accre- | testimonio. dit Il 3 "attacca vivamente il sistema delle candidature 

) Mibdo molo pe wxst. Ma, signor presidente, quali lbttere si ditata per la vendita della sua compartecipazione ? est. lo non credo aèsolutamente che concer= | °° imc proceduto all Prreso? anche. di ‘officiali; .é segue una viva discussione. Pel 

e che da ques dovevano sopprimere ? Se tina lettera si fosse sop- ST. To credo di aver avuto l’ onore di essere | nessero alcun altro oggetto. Io ho detto alla Com- Ainestraltimo, e nelle oe letan, il quale qualificò il 2 dicembre come 

ripetà, glielo {e pressa, quell’ unica era del Balduino al Tringali, stato interrogato dalla Commissione un’altra volta | missione che le difficoltà erano precisamente dif- nel domicilio dei prevenuti vennero) assicutali un crimine; fu richiamato all'ordine 

n favore al ab io credo. Quale era la lettera che si doveva pra su questo proposito, e di avere anche risposto, Io | ficoltà di forma; io poi non so se il signor Bal- scalpelli, chiavi false e pugnali. I due arrestati pra 9, Dar pete i Cota 

i d primere ? Jo non lo so veramente. credo che quanto egli deve avere dalla casa in | duino di buon grado o no sostituisse il rome del | trovansi. ora alle Murate a disposizione. del- pereta Ri prrib uri giornali AESIOLIaRO 

atiode To ho veduto una lettera della-casa fratelli Weill- correspelttivo della sua compartecipazione, l'importo Basevi a quello del Tringali. Se forse gli avrà fatto | l’autorità giudiziaria. hi; "Vulti i ministri hanno dato le loro dimis- 

e fazione Schott di Firenze diretta non so se ai signori Vi- della quale gli è sato. saccradilato. per conto del dispiacere; non sarà per ls sostituzione del Basevi A danno di Rosa B. dimorante in via Guie- n si che Rgrhee semble Farr È, ri- 

sati ai signori Weill-Schott di Mi signor Basevi, non l'abbia interamente ritirato. al Tringali, ma pel fatto della vendita della par- | ciardini i è Li re il gabinetto; ne! le entrerebbero 
bif; mf parlò sa pre n feto ca proposito di patta È Del resto vi sono i registri, e la Commissione, | tecipazione. - do Siani uo aire riva sia ai Rene quattro membri del terzo partito. Nulla peraltro 

di moi parlò moll {ere, che, siccome le prime lettere che erano, credo, quando lo volesse, lo può verificare. Io ho parlato alla Commissione di difficoltà dî pio) hiato a pre si 1ò conferma finora queste voci. 

ssato, sem in forma di circolare, e colle quali si accordavano |, ®!Anemei avv. Ma ella deve ricordare che forma, 6 la lettera letta dall'onorevole Ferracciù | SCocchiato un portamonete ‘asciato sui or La Patrie dice che.il i principali 
disse che aven delle partecipazioni, non erano. esatte, per questo la somma accreditata al Tringali fu prima di 52,000 | che cosa prova? 1 di cucina, fu tanto destro a levarne il:conte- AFFARI COLA (RA61, governo, 0.1 PERIODI 
Martecipazion - il signor Basevi od i signori Weill:Schott Crede | Lire. < Prova che si sono concordati, che quando si | nuto, nella circostanza di una breve assenza membri. della Camera riuscirono a. porsi d'ac- 
vano si sarebbero potute distruggere, ed erano TEST. Sì, signore. * | furono intesi, sî scambiarono quelle lettere le quali | della donna. Lo spazzino, chiamato Gaetano cordo ; il governo realizzerebbe egli stesso le 
lettera com quelle chie il signor Balduino aveva diretto al si- | , B:avoment avo. Ora saprebbe ella qual è | NOR significano altro che le difficoltà di cui parlai | B., individuo non nuovo alle carceri, fu ar- riforme. Il Senato sarebbe convocato immedia- 
B avuta presso È guòr Tringali; credevano che, perchè il sig. Ba- is) nei 2 iopprat Sia pi Perdoni, signor Guastalla, le dif E IAA I I al j Ria t'f cha frei Ù Stelo Rai pt 
; sevi si era sostituito al signor. Tringalì, le lettere | S*900r -+ringali © 7 È ù ficoltà di fi a à où 7 Vennero ieri pure arrestati Francesco M. ©Tealizzare ciò che havvi di ellicace è di essen- 
ratè un altra vola di quest’ultimo potevano essere tolte di mezzo. mes. Mi scusi, onorevole Biancheri: ss io a- agosto Fi He Bier dono aa Dn pel furto di una camicia a danno. della sua Ziale nell'interpellanza. È 
formalmente Ora io-vedo da quella leitera/the è stata scritta | vessi saputo questo, avrei esaminato il registro. Vi | ne tnino, accettando 1 o sone. Dirò | padrona di casa, e Luigi B. di Firenze; diser- |, Londra,,10., — Camera dei lordi. Dopo una 
mai né di nc da Firenze a Milano, che il signor Balduino que- | 502° migliaia di partite : come è possibile che io i cho. pra Maia Vidia del si ieri. «dii Sal i breve discussione, si decide che il bill sulla 
io x i ; 9. | anzi che quelle difficoltà si riducevano ad uh mero tore del reggimento Lancieri. di Saluzzo,. di ei 3) RE * hr: 
sto noù volle, perchè ‘disse’ che' era’ conti al | iN questo momento me ne possa ricordare una 2UONO AI MOLLA, a È Gi 
Vest avuto per o- pater Aa: MIO DI 10 non credo che il signor Tringali abbia riti- | e*Tor® di qualificazione, per essersi attribuito al | guarnigione ad Udine, : Chiesa d'Irlanda sia. adottato definitivamente 
Ma partecipazione, k possi ae bra ni io e le or geni TRARNE Balduino la qualità di amministratore della società Nelle ore pom. dello scorso giorno il fan- il 4°, maggio 4874 in luogo del 1872, "come 
: vg stesso modificafe'n6ì-Toro sano lle Sue secondo‘gli | ma meglio di me può rispondere a questo il regi- | PT la Regia DI) RO , mentre, non era che | ciulletto di anni 2, Giuseppe Bonaccini, tro- recava l'emendamento dell’ arcivescovo di Can- 
SAR sò pira accordi contenuti nelle lettere che erano state da | 817° con ‘una esattezza matematica. dmmniniaratore delegato. della dBpRie Ealiarale del vando aperto l’uscio d’ingresso dello stabile torbery. Lord Clancarty annunzia che quando 
Il lino. vesmbiata: Il signor Tringali ha un conto corrente; il si- | tin, richi ; oo Fia di n° 1 în via Valfonda, si introdusse nel si procederà alla terza lettura del bill, ne 
putato Civinini. u ingali n o ha riti plice richiesta e senza opposizione di sorta. seco ì, o o a sf i > 
A Commissione » ens. Ricorda Ella daver lito la lotiora di | gRor Tringali è stato accreditato di tanto, ha riti- | * vedo dunque il signor Guastalla che l'affare tra | cortile di detto stabile e cadde disgraziatamente proporrà il rigetto. : 
Ni mi occin partecipazione che il Balduiho rilastiò al Tringali9 | rato tanto, gli resta a ritirare tanto. il-Balduino, il Basevi ed il Tringoli si trattò in | nel pozzo scoperto che ivi esiste, ove sarebbe ‘Madrid, 9..— Sagasta assicurò alle Cortes 


miavonERI 100. Dunque ella non ricorderebbe 
la sonima della quale rimane creditore ? 

mest: No, signore; non ricordo ora, ma pos- 
sono mandare un usciere della Camera alla casa 
si fa aprire dal ragionato il registro alla partita 
dove sta scritto sopra: Salvatore Tringali, e ve- 
dono quale è Ja risultanza del dare e dell’ avere. 
Questo linguaggio lo può tenere meglio di me il 
registro. 

=axs. Abbia la cortesia, signor Guastalla, di 
far tenere alla Commissione una copia del conto 
corrente che riguarda il signor Tringali. 

ras. Senza dubbio ! 

PRES. E la copia di tutte quelle lettere tra la 
casa Weill-Schott di Firenze e la casa Weill-Schott 
di Milano, o Villa-Vimercati o Basevi, che riguar- 
dano questo affare? 

west. To dunque debbo far tenere alla Com- 
missione la copia dél conto corrente col Tringali, 
‘e la ‘corrispondenza che ha avuto luogo ?... 

ms. Per questa partecipazione del Tringali. 

sutanomeri, 400. Tra il signor Tringali e la 
casa Weill-Schott. È 

eRrEs. Tutta la corrispondenza che riguarda 
quest’affare. 

oxmmOLI. (Della Commissione) Ellaha detto che 
la di lei casa era aliena dal'negoziare queste pars 
tecipazioni; vorrebbe dirmi per quali motivi? 

mes. Domando mille perdoni; non mi sarò 
forse espresso bene; io non ho detto: che la casa 
era aliena a negoziare l6 partecipazioni, hò detto 
che la:casa era aliena a pigliare parte alla ope- 
razione della Regia cointeressata. Mi pare, se non 
m’inganno, che sia una cosa molto diversa. Sa- 
rebbe lo stesso come se io avessi detto chela casa 
non avesse voluto sottoscrivere quando fu apertà 
la sottoscrizione pubblica. per. le obbligazioni, La 
‘casa ha dei corrispondenti in Italia, dei corrispon- 
denti all’estero; se questi le hanno: detto: sotto- 
‘scrivete, Ja casa ‘ha sottoscritto ;; ma ciò non vuole 
dire che la casa abbia portato i suoi capitali. per 
compartetipare dll operazione della Regia dei ta- 
bacchî, ba aiec | ps 

cartoni. Dontindo appunto perchè era aliena 
la'casa dal prendere questa compartecipazione. 


rest. Sissignore, la lessi, ma come si legge 
sono Bicaro, te una circolare, perchè credo veramente, che fosse 
sto droposito all in forma di una circolare; solo ‘era ben determi- 
Civinini na nato che si concedeva un milione di partecipazione 

al sig. Salvatore Tringali. 

»nxs. Non era nella lettera espresso che. que- 
sta concessione si faceva per rendere onore alle” 
raccomandazioni di altre persone? 

mast. (Questo affermo nel modo il più positivo 
che non l'ho letto mai e nella lettera non.era 
seritto. a 

wmes. Si rammenta Ella se gli sia mai acca- 
duto di parlare col dep. Crispi di partecipazioni 
che abbiano potuto avere deputati nella Regìa coin- 
teressata? 

mesr. Mi permetta di fare una considerazione. 

Uno dei gravissimi caratteri di questo dramma 
disgraziato, che ora si svolge, è questo che mette 
«certi testimoni in una posizione, che sicuramente 
e l'opinione pubblica è la Commissione, prima an- 
cora dell'opinione pubblica, sapranto apprezzare. 
Da qualunque parte io mi volga, trovo degli amici 
negli accusati, negli accusatori, nei testimoni, @ 
quando non trovo degli amici, trovo dei congiunti. 
Veramente sono queste torture morali che oppri- 
MODO.Lss - 

»Res. Da queste torture può e deve ritrarla 
un solo pensiero, quello di dire la verità. : 

mgST. Comunque sottoposto. a queste torture , 
la dirò la verità, signor presidente... ‘ 

PRES. La dica. 

ws, Mi sono solamente creduto in dovere di 

- chiamare l’attenzione della Commissione e distutti 
sopra questo fatto straordinario, sopra questo fatto 
inquisitoriale (non lo voglio qualificare diversa- 
mente); ma in fin dei conti io'sòno amico dell’o- 
norevole deputato Crispi, e gli sono amico da'iiolto 
tempo; non so quali siano ancora i sentimieriti che 
egli possa nutrire vérso di mie, ma id's0 ari 
mente quali sono i miei. ‘Dunque come potrei pre- 
cisare veramente tutte le conversazioni che io 
aver tenute con un. amico; nell’ intimità. dell’ ami= 
cizia, forse tutti i. giorni; forsé più volte al-giorno:?. 
perchè col deputato Crispi ‘ci vedevamo tmblto ‘di 


modo semplicissimo e senza la più piccola diffi- 
coltà, chè tale non può dirsi lo sbaglio di un in- 
dirizzo che fu tosto emendato. 

rest. Io dissi che le difficoltà furono di forma; 
dissi anche che non avrei potuto renderne conto 
particolareggiato alla Commissione, perchè io era 
assente ;.tni pare però di: poter spiegare in modo 
molto chiaro quella corrispondenza. 

Gi furono delle difficoltà senza dubbio : la cor- 
rispondenza quando avvenne ? (Quando queste dif- 
ficoltà furono scoperte, È chiaro, è naturale ed è 
logico che, superate le difficoltà, il signor Tringali 


perito senza il pronto soccorso di Giuseppe che il generale Cheste, malgrado le sue dine- 
Lenzi e Ottavio Papini, facchini alla ferrovia, . gazioni, avrebbe sollecitato l’imperatore Na- 
che coadiuvati da due guardie di pubblica si-poleone a favore di una ristaurazione isabel- 
curezza, riuscirono a-trarlo a salvamento. lista. 
3 Parigi ; 10. — Il Constitutionnel dice che 
Per titolo di offesi ‘alla persona del Re è' -iveonsiglieri della Corona moî hanno ancora 
stata oggi sequestrata la caricatura che dove- deciso se il’ governo risponderà subito all’in- 
vasi pubblicare nel giornale il Lampione. , terpellanza;, manifestando le su» intenzioni e 
gr QU lama; del gene: 
Bollettino meteorologico del di 10 luglid — puo din ,-9.-_Un-procia È È 
facesse la lettera nel modo inteso, e che il signor ad un'ora pomeridiana. H rale’ Caballero de rn) pa che E 
Balduino rispondesse nell'intervallo delle 24 ore al | Baroitietro stazionario e al disopra della nor- © ©OM© ‘pirati tuttivi. legni: che. recassero del de 
signor Tringali; ciò significava che non c’era nes- | male in Italia e nel resto d'Europa. Mare” libustieri. 3 pira 
sun'altra ‘difficoltà. — d è a calmo; venti deboli e rari. Temperatura au- Madrid, 40, — L’Imparcial dice che gli 
rerRmacoiù. Mi perdoni : le difficoltà di forma, C 3 p È unionisti ei democratici decisero di far parte 
so tali verimente possono chiamarsi, non sursero | Mentata. Continuerà il buon tempo , di mare ; del'‘nuovo' ministero. 
che dopo; Ie difficoltà dunqué, cui ella accenna, | 6 VI Saranno a terra dei piccoli temporali. Nuova-York ; 9. — Una Girdolare del con- 
dovevano essere ben «più gravi e risguardanti ben 4 eat, generale prussiano in Avana sconsiglia i 
A saprei allora quale oggetto po- Nella giornata del 9 luglio il Pre »-tedeschi «che abitano in ‘America di prendere 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di piité ‘alle spedizioni dei filibustierî diretti per 


tessero riguardare! ; 
iù. Ho domandato licemente | Firenze segnava ‘la'‘tetnporatuta massima di na, 
FRARRACCI lo lomanda! semplicemi + 35,0 pà Ta inimia di ri 21,0 Cuba: 


una spiegazione; non pretendo. peraltro che ella 
mi spieghi quello che non può spiegarmi. 

Sa il. signor Guastalla che il Tringali ebbe ; 
20,000 lire in meno, e ciò in conseguenza di spese Siamo invitati a riprodurre la seguente let- 
per senseria, commissione od altro ? tera che l'on, Fambri inviò alla Direzione del | 

mes. Ebbi l'onore di dirlo un’altra volta alla giornale La Riforma: ° 
Commissione , ‘ebbi 1 onore anche di aggiungerle |“, si è 3 c 
che, quando essa mi rivolgeva quella domanda in- Firenze, 10 luglio 1869. 
torno alla somma, io non era in grado di rispon- Sig. Direttore del giornale La Riforma, 
dere con esattezza aritmetica; dissi però che, a |. Al;seguîitò della pubblicazione di una lettera dei 
mia mafiierà di vedere, mi spiegava la diversità. | signori Vitali, Charles, Picard'e €. impfenditori 
della somma in questo modo: che ci furono di- | gela Società delle Strade ferrate Calabro-Sicule, spéndereval' Coricilio ‘Ecumerfico; ma ‘il Gran 
versi intermediari ; che la partebipazione fù Yen: l'éonmentata nel suo giornale,..ni sono-recato.que=....Magstro-Meltinet«non-permise chie L'assemblea 
duta e comprata e rivenduta poscia ; che la diffe- ‘sta maltiistall ufficio di quella Società , ed. ho cile costa pole 8 scio lcombiuica: 
renza che risultava doveva essere rappreseritatà è | ‘constatato che, non una pretesa ua araco dla- | i q Pa 5 
dalla diversità del. prezzo, e dalle provvisioni, pa- {| zione esisteva în mario di quei signori a° Vore!«Sunte la sedmta 
gate, e dalla presiazione delle case che ‘interven- |, gal: Rarei, bensì tre Iettero false tutte dalla prima Fi 
nero - questa a di RE e.vel degl all'Ultinia la, come facilmente sì ‘vede a colpo ' # n 
erano tre case bancarie, e poi yi,furono degli |. q'ogghio& di ‘betizia’ cAllì 14: = 
agenti di cambio; intra quella differenza d'OEGhiO stima bisogno; di poetiig Allargioni Ì 
deve spiegarsi così. 


' Parigi, 10. — 1 giornali continuano a con- 
siderare come imminenti. importanti risolu- 


Tori 
ui. 


| sovente. To créderei di poter afféfmare nel modo Non ho alcuna: difficoltà ardirlo; credo remmmacorò. Perdoti: le ‘ho fatto questa. do- "| Rendi 
il più assoluto fore” nché potrei ‘“afferitafio ‘sol | pari desto dichiarato un'altra volta alla Com- | manga perchè ‘n ‘principi della sua deposisibito' | |‘: isa È SOR) 
mio oniòfe, che ton passava giorno:che io non ve.) ernia #7 mi a avesse ‘inttocoho la coal Weill-Schow | ROTIIB INTERNE 6 FATTI VANI. ci 
dessi il deputato Crispi : ed erano sempre conver: | \.La casa; a-torto od a ragione, credeva che l’o- | acquistò dal Tringali la partecipazione e per con-} i otra di soni Rendita cisaliana 
sazioni amichevoli, ed erano sempre conversazioni | perazione della Regìa coînteressata non fosse'il'più | seguienza noti poteva ‘spiegarti che vi avessero al pets vobesia-ioi sviio odbraeggi gone rar D. 
ine lo NÒ, pica anche della Regia io buon affare che l’erario potesse fare nell'interesse | essere spese per sensali od agenti di cambio. Non | j 4 Viso si sù si Va last 
, ne ho parlato sicuramente; ma’ ne del paese, ) (| Wi'poteva essere che'tna cosa sola, la'‘differenza | 7 tre do si ie dLoifibatdo-Veiwe ‘i. |l(531 + .| 625.— 

lato cme di un affare intorno al quale egli avevà pt Pare ché le difficoltà delle quali vioî del' prezzo tra l'acquisto e' la Vendità. | del ministro della istruzione ii - pei pro RE A 50 |-298— 
la sua opinione, iò la mia, come è farine di îin | si è parlato, e che si dicono insorte fra il-Basevi |--- nes. -Ma-io-le- dissi che-m° incarica di seri= del-9-corrente, feta ai prefetti. iù Ferrovie: Romane .. 56 /— |Lsh— 
paese libero a. liberi cittadini ; ciascunò rispeltava |-ed-;l:Tringali,, fossero di natora ben diversa da | vere alla casa di Milano; entrareno altre case ban- ;, Avendo riconosciui che la educazione della, suo ; 1130 —. | 
la propria. opinione, ciascuno cercava di weder pe) accemmata dal signor Guastalla. Il signor | carierdopo.... 1 donna in Italia è,.assai..trascurata,..0. troppo: 'aFerrovie Witt PR TT 
modo di ifluminarsi intorno ad ‘un fatto così grave, | Guastalla” conoscerà ‘certo: il tenore delle lettere | -pamacotì:-Ci entrarono dopo; ‘indla test’ | limitata, in quella*sna circolare il “ministro + Ohbica rallo 36 sit 1a 
come era quello dell'operazione della Regia. scambiatesi tra il Balduino ed il Tringali. Il Trin- | Weili-Schott acquistò direttamente dal Tringali. + | ricordasil nobile estmpio ‘di’ altutiè' città. ita, Obbligat. Pagine Hog | ri 

Ebbene, avrò teuuto-dei discorsi” coll’ondrevole | gali nel 28 agosto 1868 scriveva : nur. Siguor Perricoià, fa la casa Weill-Scholk.1 iano, ché istituifono Seuole' superiori per le  Gertts Mobiliare irancese:: 888 — | 2481—- 
deputato Crispi sulla. Regìa ;.. o: pur «tr x Colla mia dell'8 agosto corrente le ho dichisrato | di Milano che acquistò. air pen ‘tte. "ectita a che tale esempio sia iseguito;» Ob 3 cadella»Regia tabacchi. I 428 — | 428 -— 
anche noi insieme’ agli ‘altri ‘ripetutò ‘le ‘voci ‘assumere: la\part:cipazione di un milione, ai- | emmimacciu. Va benissimo; ma. Ella disse di pg gini i dizioni «mercè sile cipuati il es pap Pi | 688.— | 638 — 
disgraziatamente correvano in quei giorni : avremo | mentabile possibilmente d altro milione, nell'opera- | aver seritto alla casa di Milano per: far piacereral 10 «determina Je condizioni mere: i refer A Per Vienna 10 
detto che, ovanque si atidassè; sî VE Ton ‘zione ( Gala Regia cointeressata péi tabacchi e.si- | Tringali., Non: potevasi dunque portare in contò Governo è disposto a venire in aiuto all opera ; Pegaodo vi ‘ott >> II cc 
partecipazioni illecite nell’ operazione della? Regi ;'|multanea'anticipazione di 180 milioni, stabilità dalla | alcuna spesa per titolo d'agenzia: od' altro. La'casà dei municipti. i | : 5 Leni gi > foga, 16: 
la quale era censurata acerbamenite; Ls “Sil Vs NiLmà; “în com:orso d'altri capitalisti, col go- | di Firenze non avrebbe ‘partecipato: Loleri là sera, scrive. il. Commercio. di Ges ' va RITA] seta dt 99 

Avremo tenute duéste Conversazioni; e toh bapiti | vetno” italiano; assoggettandbi a tuti i paltie | snssîr: Potrà anche dsrsi che abbia partecipato; TI 7 


Roda del .9, iil Consiglio di amministrazione È 


quali altre anéora, “0 i ! dofidifioni die Sonò ini delta lettera espressi. mar dopo fallo l'acquisto, iv mi allontatiti da CN; È i older - Sardegiià e eee 
aus. Ebbene , io limiterò il soggetto ‘deli Se La S. V., con , pregiata, sua i del'medesimo ‘| renzo, andai a-Napili e mon so. ora, rirordarmi pre di atto Saito Pn GIALORO. DINA, Dinibirona. 
terrogazione, comprendendo bené che nelle suo di |. giorno, mi accordava Ja partecipazione di'un mi come venne regolata quest'operazione. Ci sono i cero sar DI Gandolfo csi ta pet dat crea È 

chiarazioni è quasi impossibile rammentare tutte | lione, e con successiva: del 14 stesso mese m' ine registri;-Meglio assai che ame; -lo-possoid cite Luigi Bartolommeo Gandolfo, e segretario, i avy. | Gievamca iomsaLDo, gerente. 

le conversazioni , che d'altra parte ella ammette; | formava non esserle stato, e non esserle possibile | dere ai registri. (Sé ritira) Jacopo Virgilio. j giù 0 iii P 


La 


Nastri di seta alti e bassi; magie di lana ‘da tomo e da donna; 
calzame da uomo e da donna; ombreétti da solé da tomo è da dotma; 
sacche da viaggio, chincaglierieece. è prezzi da non lemer |® 


concorrenza. Via Ghibellina, N° 99 — FIRENZE. 


SOCIETÀ RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 
PER .LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI 


CAGLIARI (toccando a Terranova e Tortoli) proseguendo ogai 15 giorni per Pa- 


lermo, ogni martedì alle ore 2 30 pom. 
CAGLIARI e TUNISI (toccando Cagliari) ogni venerdì alle 10 pom. 
PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ore 2 30 pom. 


BASTIA E PORTOTORRES (toccando l'Isola di Maddalena) ogni domenica alle 


ore 9 antimeridiane, 
PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ore 10-ant. 


ogni mercoledì alle ore 8 ant. 
GEN 


OVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle ore 10 pom. 


Linea di Egitto e deile Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbo do a Suez), ADEN, 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 2 e 16 d'ogni mese alle 6 pom. Arrivo 


in Alessandria all’8 e 22 d’ogni mese, 


’Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tulti gli Scu pera SoRIA, 


mediante trasbordo ad Alessandria. 


ignoria ; în Livorno al signor S! PALAU. 


ELVEZIA 
- Compagnia d’ Assicurazioni Generali 
IN SAN GALLO (Svizzera) 
SICURTÀ MARITTIME, FLUVIALI TERRESTRI 


CAPITALE 5 MILIONI DI FRANCHI 


Autorizzata. con R. Decreto 14 ottobre 1868 
Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguccioni, n. 6, 
presso la Ditta Giacomo Federer. 


della 


Trattato della guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza Operazioni chirurgiche, del dott: ULMANN 
Ciascuno può guarirsi da se’ stesso 
Prezzo dell’opera L. 0 75 — Si Spedisce in Provincia contro vaglia postale di 
L.0 — A Firenze Libreria ‘ Bettinî ‘@' presso |’ Emporio Librario di 4. Danja 


Ferroni, via Panzani, n. 18. 
> avverte il pubblico chs ha aperto una fabbiica d 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci slastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
taaterasse, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 


(già in Torino, via della Rocca, n. $$). 
i farro con elastici da mus piazza da L. bl a £0 


DIGESTIONE Sreuna E REGOLARE 


COLLE 
Pastiglie di coca al sottonitrato di Hismuto 
Questi due rimedii uniti con studiata proporzione forniscono un farmaco di 
un'azione  sicurà. e pronta: nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle debolezze, 
languori e crampi dello stomaco, nella nausea, vomiti cronici e nei dolori in-' 
lestinali. — Sono aggradevoli e vengono sopportate 'da qualanque. persona di! 


NB -- Letti 
s338! 


Stomaco il più deligato. Prezzo L. '5® la scatola con istruzione. — Prepara-!} | 


zione ‘e Deposito Generale ‘în Padova nella Farmacia Cornello — enel 
dita all’irigrosso: in; Milano, 1 all'A genzia Manzoni e ©. via della Sala, 
10, Venezia, -Ponci; Treviso , Milioni; Vicenza, Grassi; ‘Verona, ‘Bianchi; Ro-; 
Ivigo, Diego; Ancona, Moscatelli ‘e Angiolani; .Udine, Filipuzzi; Firenze Pieri e'É 
Targioni; Pisa, Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonayia\e nele primarie 
macie d’Italia. 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacolegica Fiorentise tiene aperte le sottoscrizioni 
Pini di seme ‘originario Riapponese annuale, fino al prossimo 15 
‘luglio per l'allevamento 41870: td 

rapigi in Firenze alla: Sede della »Società \ia-S. Spirito 3 — e dai 
sigriori: Forti e Guadagni Croce ‘rossa, N°.A{. 


PILLOLE x UNGURNTO 
HOLLOWAY 


it 


3 


, PALLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del. mondo. Le 
malattie, per l’ ordinario, non hanno che una sola causa gonone, cioè | impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 

’uso' delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che Hi 0 lo stomaco è l'intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano;i danno tuono ed energia ai nervi 
@ muscoli, ed ‘invigoriscono l’intero: sistema, ‘Qngte rinomate PiLLoLk sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione, Operando ‘sul ‘fegato è sulle rèni in modo 
somiamenta sorve ed ‘efficace, esse regolano de secrezioni, fortificano ‘il ‘sistema ner- 
Wobo”è' rinforzano ogni a ge Anche le. persone aaa gracile 
com ione ‘possono far prova, senza timore; I i impareggiabili di 
dtiime Pirtorz, regolandone le dosi, ‘a' seconda Parga contenute negli stam- 
pati‘opuscoli th irovansi con ogni scatola...’ Ru ar TERI 

4 4 A Lega regia ‘DI 
Finora la Scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che a para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO che, identificanosi col sa en 
con esso fiuido sa ne .scaccia le itapurezza, spurga e risana le parti travagliato 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Unguento è un infal- 
ibile curativo verso la Sèrofola, Cancheri, Tumori, Male di gamba, Giuaturo raggrin- 
le, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi în scatole e vasi, accompagnali da ragguagliate 
istruzioni in lingua italiana, da tulti i principali farmacist: del mondo, e presso 
lo stesso autore, il prof. Blelloway, Londra, S.rand, N. 244. 

Deposit in cune pia pi nl Pri nogna: va; ei pla @ DARE, 

i Bonzani; i. A.Pivetta e C.: Milano; G. Ber! i ‘ommaso; 
Taste Tommaso Baailo; Savona» È; Albenga! Visco, L Sorcalio 
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E. in Genova alla DIREZIONE: in Finenze al signor CECCONI; Piazza ' 
J 


presso la Piazza Nuova S. Maria Novella; Firenze | 


li 


imettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy, il mezzo 


uali l’acqua minerale, deve le sue principali Proprietà e.li fornisce al pubblico 
Cova FRANCESE per comporne dei bagni, i qual 
“direzione di un medico una vera cura di Vichy în casa propria. 

Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 


LE PERSONE 


nome della sorgente. Del' resto, &cco la loro ‘applicazione generale ‘in Medicina. 


Celestims alle malattie dei, reni e della vescica. — Mopital alle malattie 


Pastiglie digestive di 


gli acidi. Queste pastiglie si prendono 3, 
| concorrerize commerciali, è necessario 
Stato.) 


Depositi in Halia. 


Napolî, sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, N 


» 8; signori Loffr 6 Rouff strada di 
Toledo, N. 205. 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono “a un ostacolo. Era dunque necessario d | 
tI 


A È pa LE un trattamento quasi simile || 
«RiPtutti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’inviano || 
in boltiglio, ma, per Phagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai |l 


i, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la 


Ogni rotolo per bagno -—- Prezzo fr. 1,25 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE (DI VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
prescritta ‘per una malattia ‘è di grande vantaggio, può esser dannosa per un’altra. Ragione per cui fa d nopo indicare'il 


La sorgente denominata G@ramde @rille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mauterive € quella 


Prezzo della cassa di 20 hottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi suli delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
È un dolee di un gusto piacevole, che facilita 1 azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 
rima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 

i esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico del Controllo dello 


Prezzo, fr. 1, 8 e 5 la scatola. 


in Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 


In Genova, Tornaghi e Filippone, salita de'Capuccini, n.29; in Firenze, 
alla farmacia della Legazione Bntannica, via Tl'ornabponi, n. 17,.e presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in terno, A, Rocca, via Po, {T; in Livorao, Boirivant, Piazza d'Armi; in 
| Sliema, dal signor ‘Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, (Poz- 
| zetto ‘Pietro, ponte di Baretteri; Milamo, sig. Zambelietti, via Corso Vittorio Emanuele ; Bresela, Vincenzo Rodolfi; 


verno. — La fabbrica fin d 


Centesimi 5 al foglio î 
«Deposito .in Firenze de degtio Ditta AL 
pInS oe yo Cavour, To 27 e Via. 

‘anzani, 18. — Sispedisce ca ì 
posta. Per le Commissioni an | 

% 


| sconto d'uso. pe: 


STABILIMENTI TRRMALI © 
G. B. MEGGIORATO 


IN 
ABANO paesso PADOVA 
Riaperti anche quest'anno con lutto lo 
occorrente pei Ragni © Fanghi Termalif 
trattamenti come di metodo a prezzi mos 
dici; servizio alla stazione di Abano di 
Omnibus e Cittadine; corrispondenza ep 
stolare e telegrafica; pregasi dirigere le 
commissiohi in Abano e saranno tosto 
riscontrate. 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI J.-P. LARUZE; FARMACISTA A PARIGI 
35 anni di successo attestano la sua efficacia. 
conosciuta. 


i 
| 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun= | 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli | 


sotto la GARANZIA ED 1 CONTROLLO DEL 


dello stomaco. 


intestini e guarire le malattie nervose, 
acute, o croniche. 

:TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto varie forme precede la 
mulattie, cheguarisceda principio, e facilita, | 
la digestione, 1 

ANTI-PERIODICO, per togliere tremiti e | 
calori con o senza intermittenza, di cui gli I 


Vichy 


amarisono gli ‘specifici per guarire gastriti, 
mevralgie. 
STONICO RIPARATORE, per combattere 
* l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l'anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, le» 
‘malattie di Janguore. Prezzo : & fr. 


Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 


| Leggete 11! 


| 
| 


| reputazione in Inghilterra perchò preferito a tatte le altre preparaz 
| che. tinge 0 meglio ritorna ALL'ISTANTE # per sempre sl Capelli 


st alla Barba il 
| primitivo senza inconv 


Prezzo Lire € e Lire 8. 
D posito in Firenze, presso Ja Ditta A. DANTE FEKRONI, vii Cavour, 27 
via L. Barboroux, n° al. 


Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, j 
22, Boulevard Montmartre è Paris. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


Fino ad ora per tornate il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. Che vi sporcacciavano Ja 
‘ testa, tingevano male (ih rosso o verde) e mollissime volle con danno della salute. Ora la Casa Iogleso W.SAUNDERS'S w' of- 
fre ua Coswerico caItICO (COSMETIQUE MILITARE DES Ganpes) già esperizaentsto da migliaia «di persone che gode d’una immensa 
n i finora ,conosciute, ‘basato sulla composizione dei! Ca i, 


enienti nè pericoli. Nob sporca nò pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse a icorrosive. La 
semplice applicazione dà SUBITO il colore dssiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, © presenta | l'im 
laggio che si può.usare anche in viaggio. A scanso .di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 


s — in Torino, presso il ;sigaor APPINO profumiere 
spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 


Zan 
— Vendita all’ingross 1 
+ tutti i commissionarii e drog 


loro colore castaGNO-BRUNO 0 NERO natarale, 1867. 


PARIS 


Nuovo sistema di formmmel ad azione 
continua, serviente alla coltura di mattoni 
calce, ecc.; col risparmio del 60 al 75 per | 


pareggiabile van- 


cento di combustibile, per la quale ha 
privativa in questo Siato l'architetto Fe 
derico Edoardo Hoffmann da Berlino. 


Dottor CARLO ORIO 


Le sottoscrizioni sono ;tuitora aperte.a condizioni convenientissime, a tenore 
del Programma 31 gennaio, 


Primo versamento £. 4 per cartone. 


Dirigersi in Milano, presso il Dottor CARLO ORIO, via Bigli, N° 1. 
» » la BANCA PISA, via Meravizli. 
» la BANCA FRATELLI NIGRA, via dell'Arsenale. 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e qualunque 20deges la più ribelle, emorroidi, screpolature dei 
capezzoli delle nutrici, scollature, geloni, irritazioni 
dolorose prodette dall'atrito alle cosce © parti vicine 
— sono guarite «radicalmente con la 


POMATA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. d e ® con istruzione relativa — Deposito a Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 


în Torino 


Lo) 


darmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 
Caccia farmacista — Milano, Zambeletti , piazza 8. Carlo, 5.— Bologna, farmacia 
Zarri. 


CIOCCOLATTE OSMAZOMICO 


PREMIATO CON MEDAGLIA E PRIVILEGIATO 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | 


Per ulteriori informazioni 0 ragguagli, 
@ per addivenire a trattative di acquisto 
della privativa suddetta, dirigersi al signor 
ingegnere CARLO REULEAUX, vicolo 
della Verna n° 1, piano 1° TORINO. 

civilmente ammobi- 


CAMERA liata da affittare su 


bito al primo piano in una centrale po 
sizione. I 

Dirigersi alla Società generale -degli 
aununzi sui giornali, via Cavour, N° 27, 
Firenze. 


{l } NA PER IL DOLO- | 
ESSENZA D'ARNICA COMPOSTA ti} pos | 
È stimalo il rimedio più certo. Non contiene creosuto, nè altra cosa che possa recai 
pregiudizio ai denti sani, ed il suo effetto nel calmare il dolore è in molti casi ma- | 
raviglioso. Se ne verserà sopra un poco di cotone, e sì porrà sopra il dente gu 
— Cent. 60 la boccia. — Laboratorio Chimico di O. Uarresi, Via San Gallo, No 58 
Firenze; ed alla Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, No 27. — Depositi ne!le prin- 
cipali farmacie del Regno. | 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torino 


Elissiro Antivenereo Feggiato &'Hyslchr — Guari- 
gione ceria e radicale semo alcun regime , né astensione f 
parsicolare di vitio. Dell'impurità del san naz, malaitio 
Stoiliche, fiori bianchi, ulceri,. espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitaso, dolori della 
Spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del: ‘mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime 


STABILIMENTO, IDROTERAPICO 


DI ANDORNO 


presso Biella 
direlto dal dotti eierzo conta, giù 
libero professore d’idroterapia all'Univer- 
sità di Torino. 
Asino X — Aperto col 80 maggio 
Dirigersi ivi al Direttore. 


DELLA DITTA FIL. ONGARATO E C. DI VENEZIA 


Si. usa come il cioccolatte comune, è utile ai convalescenti, alle persone gracili, ed 
a quelli di età avanzata. Conserva sempre grato odore e sapore, e la forza risto- 
rativa e nutriente del brodo. 

Viene molto raccomandato ai Viaggiatori come sostituto al brodo stesso, 

Prezzo L. 2 60 la libbra 


Il cioccolatte al dichen, giova nelle soffererize di petto; ‘negli attacchi tracheali 
fossi secche ed in.tutti.i casi ove si preferisce il lichene. 


Prezzo L. 2 20 la libbra 


Deposito generale per tutta la Toscana, alla farmacia Manzoni, piazza S. Am- 
brogio, n. 4 Firenze. 


B. Si spedisce dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) contro vaglia 
postale relativo. — Il trasporto a carico del committente. 


Tintura Egizia 
Brio aitgr gi den L preservandoli dal 


lice lavacro cerrobora la pelle, dissi 
ida 25 rl i li fr 
cp giorno col dito la 


Quando poi si Yuole far nascere i capelli, allora bisogna Imrare 1" 
log di continuo. Ogni bottiglia lire 1 8 eta pra pd 


Tip. dell’Orintons diretta da C- Carbone, 


altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPALVE e 
CUBEBE i cura delle pratico, #e@lé recenti e cronici ed ottimo eanefij= 
collerico, amaro, corene aromatiao; riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i germi venefici, Lire & coll’opuscole ns. 

BALSAMO VIRILE D'IYSITOR - Coll'uso di questo balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo soi alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di Fermea, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da privazioni, ‘abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non che per avanzata età, ed efficace sterilità femminile, L. #& colle istruzioni — 

ione 1868 — L'esperienza di 16 e più anni, i continui documenti di guarigioni 
in tutte le malattie, il nessun to alla salute, il nor richiedere alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia, e 
si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati în ispecie su malaitie cpidemiche € 


Depositi: Firenze, farmacie Signorini, ie del Grano, Porta Rossa e Borgoguissunti 
Torino, Bonzani, Taricco, Como! Godi Rot e B. A. Rossi, via Nuova, 
a, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, puraghi IN) forio Rmanuala; Bo- 
logna, Veratti; io, Jodi; Barlet i; aenova, Bruzza; Napoli, Scarpiti, via 
Toledo, n. 328, spa e Hera era 803; Cagliari, Daga, ed in tutte Ve farma 
cie estere e Nazionali — Con vaglia postale franco si spedisce — leggansi i docu- 
menti nell’Almanacco Nazionale. 


TINTURA AMERICANA ISTANTANEA 


Ammessa in varie esposizioni 


uest'ammirevole tintura possiede Ja virtù di tingere i capelli e la barba in bruno 
e Gua naturale, senza Macobiare la pelle e bruciare i Îì, come la maggior parle 
delle tinture vendute finora in Europa, Dippiù lascia i i pieghevoli, come prima 
dell’operazione, senza il minimo o per la salute. La Tintura americana vr 
versalmente IDE e specialmente in America, ove ha ottenuto I ANpepaa sone De 
l'esposizione di New-Yorck'come non contenente cause nocive alla salute, e i nume- 
rosi concorsi che ha ottentito nell'Italia sono puove sufficienti della sua efficacia. 


Deposito gei er l’Italia in Napoli dal gi Zempt profumiere, strada Santa 
Caterina a Chiaia, N 6. Firenze, TMenea i Ta Rondibell e presso la Ditia A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


peer” 
L 


In 
La l 
mette 
grido 
mom 
cidon 
non | 
ha fi 
capo 
litich 
ma | 
al ve 
fraso 
mon( 
ben 
da q 
pur. 

Si 
riali 
extra 
con. 
forza 
mune 
di fo 
Il no 
franc 
che 
e la 
tizza 
asser 
steri 
giun; 
ment 
rono 
nella 
mai 
mini 
strep 
leggi 
la fi 
stero 
preta 

E 
nell’; 
‘acco 

L 
Stessi 
antec 
amic 
care 
di e 


È È 


